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·1 :t produz ionc ind uscrialé è cro lhua :i 

giugno del sc:uc pér <:eneo. 
. -I t:U1nbria si couforo\~t k:td<:r per i 
moni su l htvorot ma il S\u.) cuo re sempre 
,·c:rde bam: al riuno dd jazz. :tspc ct:mdo 
Eurochocolatc (.'d i succosi frutti d(.~l P:ttto 
pçr l'Umbria. S~ircbbc interess.~une <'~tpire le 
:lzioni prf!'viste <fai P:\tcO per l'Umbri:t per 
abbassare: quel pr imat o inf ama nte dc:gli 
infortuni sul lavoro. L1. massiccia campas.11~1 
pubbl icit:tria , fott~t <li m~rnifc.sti form;uo 
gig:unc e rcd :tzionali su alcuni quor idi:rni 
locali . non risoh·c l'inccm ."7.z~t. ma ceno il 
movÌmènto sinda<."ak· rh1s(ir;_\ a m~ icu rard . 
.Per inc~llltO la no.str:1 ~tm:nzionc è sollccit~U~\ 
da i p :tssaggi <li propricc:, nei g iornal i :t 

rnatric<..' locale. lA notizie di corridoio rit~:ri
scono di due gruppi i11c.h1stri:.1li in (ontlino 
pcrn1;,1ncmc che si di"crsitìcano. proictt:.u\
dosi e nt ramb i nel sctcorc editoria.le. L..1 cos:t 
ha tfn rilic,•o politko . Vista la podt<. .. tza dd 
sistc..:m:t ddhl com uni<:a1.iom.: in Umb ria è 
intcrcss:.uuc che capi(:tli pri \':\ti umbri per b 
p~irna \'Olta scdgano di imcrvcnirc su un 
scctor ,· come quello ddla comunicaz ione 
cr:.u.li:cionak·. Nd p:iss~tto tentat ivi di coin
\'Olgimemo di risorse pri\';.\tc loc;)li fallirono 
p<·r la cecità degli imprcndifOri umbri eh<:" 
non \'Cdc\'ano. sbagliando. nc..·11' cdirnria un 
settore cconomic3mcntc a ppeti bile . Da sot
toli11eare. qui11di> l:t no"i1tL Con una prcci
s:1zionc:-. Sarebbe sgradc::\'ole se in\'ece di un 
invcst imcmo p<·r on c..·nac profìui daffcdi· 
toria si u;,1u~1ssc di un investimento per 
cond izionare la vit:1 politica e :11nmini$tr;:i1i
va loc;,le . Le cent:11.ioni saranno tante . E' 
ini1.bta h lunga camp:.tgna ck no ralc eh,· ci 
porc erà :.t nuovi si n daci e assesso ri. 
Bisogncr:\ ccncr conto <.ldle ck .. 1,ioni regio· 
nali e poi di qud lc policichc. Pi:uco ricco 
mi ci fìcco? Speriamo di no. 
Non pio,•e e la siccità e il ('aldo rendono 
pih :rngo.sci:rntc h st:i.gionc del bcrlusconi
smo F.tmpancc che ancor;\ domina il noscro 
Paese. ~·fontre il corrcncone diessino con
dudc b sua sco nso lan te viccnd,,. 
Rifond:tziorle e.ambi;\ la linea congrcssu:.tk·. 
Prende :1uo che sc111.:\ un r:tpporro policico 
con l'U li\'O, le sp eran ze mo\'imcnri src 
h:111110 poco fmuro e:-non s i rifond:, alcun~ 
ché. o·:,hr:1 p:ute i movimenci hanno un~, 
p:.ms..1 di riflessione e i rifond:.uori :,ccus:mo 
sc:H1chc1.z:1. lJn'an:tlisi scri:t dclruhimo ,·oro 
:1mmini :smuivo dimostra che 13 spint:t dc.·i 
var i movimenti socbli . per la pace e generi• 
c-amcncc democratici. h~i premiato Fassino e 
D'Alcma pii1 che lkrri notti. E la cos:t ha l:t 
sua logica: il voco ai Ds è stato vi$$uto come 

il voto utik· per battere: la destra. Può piace
re o no, ma questa è un~, foM: politica in cui 
l'aggrcssi\'i t~ distruttiva di Bcrh.1$COni pro· 
voca un ricomp:ut amenco al cenuo del 
s istem a politico. ScmbF.t non esserci sp:1.zio 
per una critiC'a rad icale o stmpliccmcn tc di 
sinistr;,\ al rnodcratismo dd cenuo•sioisu:1. 
I:assillo unit ario, ;t prescindere dai conte• 
nmi. (.' l'humus su cui for crescere l'Ulivo e 
in c..·sso i l parti to pili organi1.1 .. ato, i 0$. Il 
volom :u io c..·silio bolognc.s<: di Coflèra ci può 
forse a\'ere la SCC$$.'l lenur.t. Il ragionamento 
del ceco politico ri for mi sta ( scm i>lke . 
ban:.tk. Chi ~ contro Bcrlusconi non può 
che vornrc l'Uli"o c. soltMuo se i1l posiziollc 
unir:tri:t, Rifondazione. Spaz i per una 
di.scussionc di merito sui problemi e sull'i
deologia liberist:t domin :mtc..· :md1c nd <."('n
uo- siniscra non se mbrano es.scrci. Primo 
b:tttere Berlusconi. poi si vcdr:\. 
R<>s..sana Ros.,.:tnd:1 si chic..·<k: r("'Sisciarno alni 
tre anni ai dis:tstri <Id Governo lkr lusconi? 
L, domanda~ pertinente visto lo srnto pre
comatoso ddl :, democr:tzi a ita lian:t. L:t 
risposrn è complessa. La crisi <.h:m(>er:u ic-a 
accompa gna I:, crisi c..kll-:t sinistra in umo il 

in edicola con "il manifesto'.:,il21 di ogni ese 

commenti economia città 

mondo. Non i~ casuale che 11<.·lla scamp:t 
:.1bbia an no molto pi lt rilievo l'i nconcro 
lond inese del cenu o-sini,ara mondi:ak-, he 
la riunione rom:tna ddl'lntcrn:a1.ion:\lc 
Soci3lista. Non t.· affatto occasio n:tlc che 
Rom~mo PrO(li abbia ripr o,>osto per le dc· 
zioni europee liste uni che dclrUlivo. Si 
torna al d ib:tcti to ann oso sul Partito 
Democracico alramcricana? Si. Siamo anco
ra :,lb <<si che ncg:t :tlb sin istra una sua 
riconoscibilid polilica. (>rcvalc b lcu ur:i. 
dclb politic:t come mezzo. sub:thcrno :tll'c
cono mhi. di gestione ddl' C"SiSt<"ntc. Non c'è 
spazio per un partito s irurnemo e.li cm:1nci
pa·1,ionc. <.li libcr:,zione ddlc d:tssi sul,:,hcr
nc? 
E' <JUCsta h tesi di molci diri gcnci del rifor .. 
mismo r~11n1mnh:. No n è'<bto s.1p<.·rc in b:isc 
a quali ci.scontri oggctci\'i b tesi \'Ìcnc sosce
nuca. Non vie11c prc.s..'l in cons ideF.11.iorlc l'e
sigenza di un bib ncio c.ldl'espcricnza d:ti 
governi di cc:-ntro•s inisH a in Italia e nd 
mondo né ,·iene spicg~u~, b sconfìua mon
di:i.lc di quei governi. Si vuole imporre il 
sisrc..·m:t pol il ico amcric:1no S(' 1w~1 uo b il:tn
cio ddb dcmoa~tzia m~Hcriale deg li Usa? 

Per un dialogo . ' . 
Doccia fredda 4 La capitale perduta 7 

pm ricco 

Nomine e poteri tii fr.m,o (.lli$ui 
di W1hcr Crcmomc 

La fabbrica dei sogni 8 
Pycmontc s vcntricosus Acciai, fantasmi e risse 5 di Sah".uorc Lo l.cgsio cultura 

di Rcn:a<O Co"ino 
I complessi di Spoleto 9 

Il secolo sovietico 
Gmndi trasporti 2 società 

di Rob(.'no Quirino 
tii Roberco Muni,c:hia 

10 
Lula e noi 

rultimo colle Trent'anni dopo politica di Os,·:.1ldo Frcssoia interventi di fobio Mariouini 

Che fare 3 Musicista ministro 6 Ope_rai ingombranti Piazza bel.la .piazza 
dilk Co. di F.M. cli F:ahrìzio 8:1roni di Alb<no Bmlli · · 

Sono tutti bb iria ni convinti senza uno 
straccio di analisi di quello che ha p rodo cw 
il New L:.tbour in lnghilterr;,\ in (Cnnini <li 
r:1pporci soci:tli e poli1ici? 'for:11lucci e vino 
sul Blair m agg iordomo-combaucmc di Mr. 
Hush? 
I t re: ... B .. (bug iardi <lichi:'lr:ui) h:\nno in:.m· 
giaco bistecche agli ormo ni nd ra1Kh tCX:\ .. 

no ddl:'l fomifdia Bush. Tra un ormo ne c.· 
i':tltro h:annv f;rogr:rn101~uo il oos1ro 

0

1\nlll'o. 
Una bdb bar2clktta del bugiardo itali:.rno 
avrà aiul:\to b digcstione dd g,,JJ;-rtr più 
forte: dd nu.mdo. Gc..-orge \Y/. Bu'sh. Qu:uuo 
a Bbir. dopo :wcr riccvuio gli ~1ppl-:tusi d,;.·I 
Congresso :'lmcricano. che di bugie ne ha 
sentite tante. è sicuro che la ~wria lo !l~!>ol

"c..'C':\ pi:r i suoi p,ç<:(atuc c i. m :.1 non çom·oc:, 
la C:uncr:\ <lei Comuni pcrd 1é lì di :tppl:\usi 
non ne ricevere bbe molci. A Londrn non 
h:rnno digcr ico l:.t bufol:.t dell'ura ni o del 
Nig.:r. Oo;n ~mda . Può un 1<·:tc.kr c..·osi gucr 
r:ifond:.aio r:1pprc:~<:nt:irc; b sin i).tr:, o :u1che 
il cc:-ntro•siniscra? Che , ·c:mra il riformismo 
con l~rson :•t~ i s imili? E invece ' fony rap· 
pre.scnt~\ il protot ipo dd rifonn i:,.ta mo<.kr
no che h:t fauo scuol:t. Non è <'hc Yi si~rno 
gr:tndi ehlborazion i dietro i rifonn isti . 
B:1st~1110 alcu ne banali conv in:r.ioni. 
Priv:ui;o.are tutto. ma pro~rio HlUO (in qucM 
sco Tremonri è un dio in tcrr:1). Vener:tre gli 
spi riti ,mimali dd merc.-:uo (b bihbia è "Il 
Riformi st!t"). Co n<1uist:.trc :anche m:anu 
milirnri i mc..·ni <.t'infonnazion<.' e j!.<'Stire con 
crc:11ivi1:1 le frottole per il popolo '( nel seno· 
re Bcrlusconi è invincibile ). 
G li :,llie\'i di Bhtir sono molti :rncht: in 
Umbria. Il vangdo blariano ~ scgui10 in 
manicm provinci::t!c per rispetto delle tra<li-
1.ioni coiuad in e, llU l'ideolog ia è <1uell:i.. 
Quasi nmo è stato azicndali:,.z:uo e le pro· 
speui\'c della vendica del p:u rimonio pu b
blico sono ottime. La nostra bibbia è il 
P:ttco per l' Umbri:i.. Non c'è stata ancora 
l'oc<:up:azionc dei mc.-z.zi di comunic :tzione 
ma forse i passaggi di proprie,à delle testate 
umbre potrebbero aiutare:-il processo. 
(>cr int :uuo umi :al m:tre. Ci :\Spcua un set
ccmbrc impeg1uti, •o. Pochi mesi e inizierà 
b kermesse delle:-liste per le clc.."7.ioni :tmmi ~ 
niscracivc comun:,li e pro\'inciali. I cinici 
notabili della nostra b:1lda <'b.ssc di rigente, 
in 1\ornc <ldl'imeressc gcnc r:t.lc. costruisco· 
no :.lk·anzc. riferimenti politici e ,,on solo. 
S:tf.l un bd ptdudio :tlle lotte fond:tli per l:t 
conquista di un posco nel consiglio rcgiona .. 
le. In ass<·nza ddl'impc racore. i feudatari e i 
v:tssalli far.inno S<:intillc. Ne ,·c..-<lrcmo dell e 
belle. Spettacolo :tssic.irato. 
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Pensa? 
Agostino Pensa. segretario dell'Unione Comunale Ds di Spoleto. 
ha denunc ia to il suo compagno di part ito ed ex assessore 
Giampiero Calabresi per aggression e. Secondo il referto del 
Pronto Soccorso esibito dal Pensa sono guaribili in sette giorni le 
ferite. cl1e gli sarebbero state inferte da Calabresi. Con la sua 
stampella di disabile. 

Bella fata 
I giornali riferiscono di una controquerela del Calabresi: sarebbe 
lui l'aggredito. subendo gti improperi e gli spintoni del Pensa. La 
moglie di costui. addirittura. dopo avergli gridato ·vatten.e stor, 
pio·. gli avrebbe lanciato addosso un vaso di fiori. se non l'a'leS· 
se fermata · una donna dai capelli biondi". Forse una fata. 

Grandi trasporti 
Il segretario Pensa è tra i promotori di una petizione per la convo
cazione in settembre di un congresso straordinario dei Ds spole
tini. con lo scopo di mettere fine alla guerra che li travaglia al 
loro interno. Si dice che le firme raccolte (più di 800 ) siano già 
state consegnate a Perugia. scortate da una trentina di militanti. 

Pochi ma entusiasti 
Al nuovo settimana le gratuito d 'informazione ·rutto Perugia · . 
specializzato in scoop sulle prostitute pentite, ha rilasciato un'in
tervista sulle tasse comunali l'assessore Fabio Faina. del Pdci 
cossuttiano. Interrogato sullo stato di salute del suo partito ha 
rivelato che soto 150 persone sono state presenti alla recente 
"Festa della Rinascita·. ma che. in compenso. c'era ·motto entu
siasmo·. 

Equità 
A leggere i giornali sarebbe in corso una insurrezione degli ex 
consiglieri regionali. A toro nome si è attivato. con dichiarazioni di 
fuoco che partano di · figli e figliastr i·. Alberto Provantini, già 
assessore regionale, parlamentare Pci. presidente della provincia 
di Terni Os ed oggi direttore delle rinate ·cronache Umbre· . Dai 
significativi miglioramenti previdenziali deliberati per i consiglieri 
regionali attuati. insieme al ·ritocco· degli emolumenti. sono 
rimasti esclusi gli ex. Non è che costoro abbiano mai lamentato 
l'es iguità delle 1oro ·pension i· di consiglieri. piuttosto consistenti 
rispetto alla quantità e alla durata della contribuzione. ma oggi 
non intendono rinunciare all'aggancio. pretendono l'adeguamento 
del vitalizio. L'argomentazione più forte si richiama all'esempio 
OP.I P;ul;lmP.nto m;11io n~le: -M;,.i hQ (1i$(,:fiminQ\O $VI fon(1o f)ef i 
vitalizi. A Roma ci si comporta cosi per un doveroso rispetto nei 
confronti di tutti . ex. attuali e futuri parlamentari·. Dobbiamo ere, 
derc a Provantini. che questa equità ha sperimentato persona!, 
mente di persona. 
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Nomine e pote~i 

Q ual cu no ha sos tenuto che: h.:t "i nto la 
policic a con cro la tecnocrazia. Altri 
sosccngono che la v iuoria è delle for1.c 
politi che contro poteri forti che co in "o l· 

gcrcbbcro da Aga rini al Vesco vo di Terni al 
Rcuorc Bistoni. A noi. sulla quescionc delle 
nomine , la situazione apf)UC per alcuni aspetti 
più semplice e meno nobile. 
leggendo in fil igrana gli eventi emergono ere 
faui che meritan o di essere sonolinc:u i. li primo 
è che ha vinto un asse policico eh,· salda la go,•er· 
n:.uricc con Enrico Micheli e che ha comC ascari 
di complcmcnro Vinti e Bocci. 
Hanno per so i sindaci e alcuni potentati loca li 
cu i non è sta to concesso di mcucr e becco sulla 
quest ione. 
La lona concro lo scrapoccrc dei cecnici c'c mra 
poco . Quelli di prima non appari"~rno poi molto 
più au tonomi di quant o (.' prc"e<.iibile che sua n
no quelli anuali. i qua li non saranno né pit1 aui"i 

né pili c..1pac i di qu elli del pass:uo . dato che.· sia 
ncll'u,,o sia nell' altro caso le nomine non hanno 
tenut o ceno como né di criteri d ' efficacia. né di 
stand ard tecnic i e co ncabili e "ia di seguito. Il 
second o è che ul c asse si è s:1ld:.tto intorno a cor· 
posi imc re.ssi di cui il più rilevante <:' costituito 
dall a gescione e dal controllo dei cen to miliard i 
Ja spend ere per il Sil"estrini . Il cen.o è che tale 
operazione fa parce di quella risuuuurazionc di 
poteri di cu i andi:1:mo parl:rndo da tempo. 
C'è un alcro dato da souo linc are cd è che l'opera• 
1.ione contcnca tutci, pcrfìn o i socia li st i ch e. 
esclusi dalle nomine rigu arda mi la salute degli 
uomini. $i $Ono consob ti con un posto d i rilievo 
allo Zoo profìbui co . for se ,nemori di quanco si 
sostiene da piia pani, oss ia che le bcscie sono 
migliori degli uomini . C iò fo pensare che si 
vanno costirncndo pot eri tra s,•ersali. che percor
rono l'in sieme delle forze dclh ouggio ranza e che 
confìgurano equilibr i nuovi che poco hanno a 
che vedere con le C3.rattcri zzazioni poli t ico- ideo
logiche delle dive rse for:io.e in c:1mpo. E' qu es10. 
probabilmente , l'clemcn10 pili perico loso che si 
cela die tro le nomine . 

il tatto 

Pyernotes ventricosus 

s ettc per sone co lpit e da eri temi . derivan 
ti <.b i pittico d al pyc11101<s ,,our icosus. 
hanno port:uo :illa chiusura, per qua l

che gior no , del Tc.·:uro Morlac chi. Più bana l
ment e s i crau a di :1cari • s picg:tno i gior nali 
lo cali ... parassi ti delle larve dei tarl i c he.· si 
an nid ano da tempo nelle se die dd teatro. la 
cu i ca ratte ri sti ca è <1uclla <li non d eporre né 
huvc né uova . m:t di panori rc <lircu:tmcntc 
insetti aduhi. AnirnalC'tti resi stenti che hann o 
battmo i d isinfosta tor i <.Idio Zoo profìbp ico e 
che ha cos u eu o l:t di rez io ne del Morl :tcchi a 
cambiare ben 500-600 . sedie tra quelle degli 
spc u ,uori e quelle degli orchcsnali. A pane il 
fastid io delle :effe1.ioni derm atol og ic he non ' ci 
p:1re che la bestia in questione si:t tra le pila 
pericolose di qudlc che: info st :eno la vit a cu i· 
tur :tle eiuadina . L:i sua caraucri stica infatti -
spi ega M a ri o J>rincip:uo. parassi tologo - è 
quella di riprodursi vcloccmeruc: so lo nel suo 
ambiente. ma se viene tr:1spo nato fuori di 
esso. ad esempio :1 casa :uc ravcrso i vestiti. dif 
fìcilmcntc si ada ua :ti nuovo habitat e muore . 
Non avviene la stess a cosa per esempio per 
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qualche :isscssorc alla cultur a ch e si adatt a 
pcrfcn :unentc anch e al di fuori del s uo 
ambi(."m<.· orisi na rio e continua, imperterrito, 
a far danni ben maggior i e 1ncno occ:1sion ali 
alla cultura c iuadina . Inson1ma , tra le diverse 
piaghe che co lp isco no la città l'acaro no n è. 
certa m en te la 5>cggìorc. o·aluo can to il 
di sco rso pu ò ul,criormen, c essere cs,cso. In 
que sto soff ocante me se di luglio i consi gli eri 
r<"gio n:ili hanno deciso di aumentare i propri 
emolum cn1i passando dal 65 all'80% dell'in • 
dennit?l parlamentare, con relativi riflessi sulla 
pensione. UJI Messaggero". alla rmato. dcnun · 
ei a r e ffc uo crasc inamcnto che il voto .. pare 
un a nime • porter e bbe con sé per quanto 
r igua rd a gli cmolume11ti di presidenti e mem 
bri dei co nsigli di amministrazione di enti di 
emanazione regional e agganciati, a loro volta. 
alla diaria dei c:onsigl icri. Fatti di que sto 
genere ci danno la certezza che il pycmocc s 
vcntri cosus non sia l'animale peggiore che cir
co la in U mbria. : pe rc hé ti pizz ichi occorre 
andar e a teatro, in altri casi la bestia colpisce 
anche se si resta a casa. 



N 
on si p reocc upin o i lettor i. 

I J L inrcrro g~tivo cbssico non pn:
supponc. rn <1ucsco caso. né an:t

lisi raOìn:ttc ne.! pr<>blcmi tco rico· idcolo~ 
gici . E' molto pili ccrr:l ccrra. I problemi 
che vogl i:uno p o rre sono quelli del lo 
smarrimcmo di fronte ad una sirn:11.ionc 
eh.,; sem b ra . a lmeno a si n iS1ra. chi us:1. 
l nsom ,n:t: che forc se il leader in pccum: 
di un'i potesi di riformi smo socialdcmo · 
c ratico che difen da le ragioni dd la,•oro e 
che si proponga di aprire 1111 <.fotlogo con 
i rnovimenti sorci ncWultin'IO ;.umo. dc<i
d c d i c.an<lid arsi a sinda co di Bologna? 
Ancora, che fare se il leader di un partito 
che si proclama lll t:\ g0 1'lis c:1, de c id e 
pr im a di forc un referendum a perde re e 
poi apre il dialogo co n Massimo 
O' Alcma , riproponendo il logoro co pione 
ddlc due sini stre? lnfìnc ., che forc nel 
momen to in cui il co rrcnt one Di- ckggc a 
m:lggior;in1.a propri o leader F:tbio Mussi 
e s i propone d i ri :,gg :rnciarc F:\ss ino i1l 

un' ip ote.si d i gcstio n(.' unita ria dd parciw? 
Pila scmpliccmcmc che fore nel mo mento 
in cu i le pros ~>cuiv c apcrt csi con h1 gr:\n
clc manifcsrnz ionc di Roma de llo sco rso 
annò e con i movim enti del 2002 -2003 si 
è miseramente <.:Sa.urita. q u and o tuui 
hanno congiur:uo per for riprendere hl 
barra della si nistra ai bl:iiri :rni che in essa 
si ann i<.bno? 
La dcsol:tzi onc. c rcd i:un o n o n solo 
nostra, ha un\unp ia ga mma <li risposte. 
la prim~1 è qudb Ji d ecidere di manda re 
a l di :wolo mni quami. che il mon,cnco è 
tale che no n v~1le la pe na d'impegnar si • 
si:l pure in .posiz ion e margina le <.· di sti~ 
molo. La seconda è mssegn:lrs i :lll°:rndai
zo co rr<.~ntc . restare dove si è (qua lo ra si 
si:\ isc riu i ;id m'I p~utito ). cérc..·ue di lucra
re qualcosa alr irn erno dei 1narg iui offert i 
da l cido politico . La terza è quella di 1cn .. 
tare di rilanci:ue , sapendo be nissimo che 
i mar g ini per in c id ere so n o quel li che 
sono e che se qualche risultalo è sper abile 
lo si rcali zt.er~ nd medio per iodo. Va da 
se che: noi siamo pe r quc sr;1 terza ipote si e 
non per sp ir ito t itani co (sol'io pro co m .. 
berò , so l'io ), quanto pe r un 'analisi . cre
diamo razio n ai<.-. i cu i capisaldi sono 
sosranzi:.lmcm e du e . 
Il pr imo ~ d tc crisi econo mi e-a interna
zionale e te ndenza a lla guerra co ntinue • 

· ranno ad agire n ei p rossim i anni. La cris i 
si co nfig ur3 co me mu';1hro che congiun
rnrale e risc hia di mcn crc in mo10 mcc .. 
canis mi di struuivi p:i.ri ~, quelli dd 1929 . 
Ma. sopratt u tto, quell o che emerge è 
come i mecc :rnismi della globa lizz3zione 
s iano rnu 'a hro che piegabili -a logiche 
prog res sive . co me ge nerino cu10,•e cd 
insa n:lhi li contr::1ddizio11i. Se fossimo pas
sa ti sti vcrrebb(.' d:i. afferm,1re che mai 
co mç Or:\ eme rge lo spirito profetico del .. 
1\un ico mono S(Jtirdism() () b,1rb11rù:. Ciò 
siu,nifìc a <:he lo scon tro per b ridistrihu 
z.ionc dclb r icchezza t ra Occide nt e e 
resto del mondo, e all'inter n o 
dcll'Occi tli:ncc . pro seguir:\ e tender:, ad 
acui rsi e a <.:ron icizz~trsi. ma anche che nel 
mome n tO i1'I cui il modo di produz ione 
cap ita lisr;\ non rie sce :i ga rantir e - pu r 
nelle di :mg u:,glianz c - crescita. svi luppo e 
;\umtm o de i reddid , è n<:C<ssa rio ind ivi
d uare so luz ioni che, pur co 1'I rnu a b cau
tela del C:\Sù, non possono non essere 
ddìnitc sociali ste . 
Il stcon do è che di fronte a questo sccoa
rio le si nis1rc eu ropee e mond ia li. cuuc, 
app~tio no dramma tica1ncme inadegu ate e 
dal purtt o di vista dd lc analis i e da quello 
delle proposte . Insomma non si riesce a 
capire qu~tli siano le id(.'e forza di riforn,i
sti e di ''r ivoluzionari '", su qua li obieniv i 
<.·ssi vogliano far precipitare un'ipotes i <li 
governo e <li potere, intorno a ll:t <1uale 
coa g ular e un nuovo blocco socia le . Pe r 
us c ire d:tl generico e andare al sodo. 

Contro la· rassegnazior1e 
e il disirnpegno 

Che fare 
Re.Co. 

,, 
·Anion'io la.briota 
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Pu,h:ihilm cnr ,· l' iporr~ i r:1pprr .,.;,~nr:lr:l ,b 
Hcrluscon i è cntr ~Ha in u n::i fase {lccli nan
tc . E' po ssibile . se :10n si fanno er ror i 
tn:\ rc hi a ni, c he il cc n trosinis cra p ili 
Rifondazione torni,,o :l govcrn:t rc . Ma l:t 
sirn :,z ion c è ben pili g rave che nd 1996, 
I;, cri si pre suppone ben ah re propo ste che 
quc.~llc marnr:i.tc dal governo Prodi, una 
m:.ggio re r:tdic:'llit:'I per quan to riguard~\ 
~l i i nd ir izz i e i percorsi . No n ce la s i 
potrà cavarç co n una so rta d i liber ismo 
ce1nperato , occorre una proposta di 
società di,•ersa. 

,( 

:u 1tnrt :f~; r,; 1w i:1li , p(.·rc:lnfu ) i$('ri tti . l) 'alua 
parte il prob lem a ch e abh i:un o sollcv:uo 
d:i. 1cmp o . b r:tpprc:scnc anza del mondo 
del lavoro , co ntinua :td essere presente 
co n forz;t e , <:011tcmporaneamc1Hc. a 
restare eluso , :i.i marg i1'IÌ del dibauito. 

e "micropolis" 

E qu i r itorn;1 1:t dorna1Hfa: che fare? O 
me s lio eh<.: possono fare co1n pag 1)i, mili
rnnci. gru pp i. associa7.ioni. gio rnali, luo 
ghi di p ropo s1:, e <l':m im azionc culrnr:tle 
che non si rill'ov :1110 11cll':rnd :1.1.1.ò c<>rrc.:11• 
te? lnt ,HHO comin c iare; :, pr o durre; idee 
co n pili cora gg io di qu :HHO abbiano fino ~ 
1·,, (nto e con la <:om::apç,•olczz~1 che non 
ci sarà ncss, 11, ;tltro che lo for?t al po sto 
lo ro . C iò sig nific a in pr imo luog o 
costru ire luo ghi e occas io n i di discussio
ne. Solo per forè un c.·scmpio il giorna le 
che ci ospita, "'il manife sco··. ha pro gram
maco pc.:r ouobr c un\\s.semblca nazion,\l e 
dei suoi ;1zionisti, p<.:rché non farla prece • 
dcr e in rnna h alia da cc mo riunioni in 
cui si discuca del futuro del giornale. ll)a 
,rnche ddla sicun io n,· policic~t im crn:i.zio ~ 
na lc c.: n:,1.ionalc, assembl ee in cu i ci si 
pongano :tkuni piccol i obie uivi da rag
giungere? 
Ancor:i.. Nella priin a,·cra prossima, t:rnto 
pe r ca mb iare.-, si vocerà per il Parl:uncnlò 
europeo <.· p<.·r le amm inisu-:izio n i co mu 
nali e provin c i~ili. Non s:m,;bbc il caso di 
panccipare al dib:udt o che prc é<.·derà la 
campa gna de u oralc e alla sce.ssa campa~ 
g na elettorale:? Intendiamoc i: abbi:.mo 
troppo risp cuo p<.·r noi st c:.:.i e per ch i ci 
legge per proporre di pr<:$<.·n t;trç liste e 
ca ndid3d. 'li1t cavia potremmo in d ue-tre; 
luog hi della provinci3. nelle sim:tzioni 
più critic he, tcm ~1rc di di scutere d'akuni 
t em i. cercando di d:tborare m,rnifcst i e 
propo sce. condiz ionan do il ,·o to al loro 
~tccogli,ncnro nei progra mmi di p3n iti e 
d i c~rndidati. Sa rebbe i>occasionc di co3-
gularc fo rze. di present:i.rc un b ila n cio 
c ri tico del passato e d elineare la città che 
vogliam o. la cuh u r:.i che propo ni" 1no . il 
rappo n o da st3bilirc co n le peri ferie, il 
modello di stato sociale. ccc .. Le dezfoni 
europee, pcr-:tluo, potrebbero esse re l'o c
c:.uion,· p<.·r confront;1rs i sul tip o di $iato 
tr~1sn:11.io11:11é <la ipodz·t:trc , sulle regole 
cosrimzionali che presiedono al suo run
zio nam cnco. sul ruolo ch e t:SSO dovrebbe 
avere nel Cònt( ·.sto int <.~rnazio nal e, sul rap 
porto globalità e loca le e via di scguiro . 
Sappiano pcrfcu:1men1c che i risult ~ui che 
OHCrrèmO s;u :.rnno minimi . se non ine si
ste nti, da l p mu o <li vis ta pratico c . tutrn
via . non insignifi canti. Se riusci ssimo a 
promuov<: rè, ~· p~u t Ìrè <b noi , un nucleo 
di c ittadinanza -:tttiv-3 sa rebb e già una 
base. da cui ripa n irc co n m:tggior fiducia . 
S:'lppi:'lmo , peraltro. che il cammino è 
rnn 'alu o che b reve . Q_ui c'è da ricostrui r<.· 
tutto, spc.·sso con matto ni .. n o i stess i -
vecc hi <: ustir:\tÌ. Ma al punto in cui 
s iamo è quesrn . for se. l'u ni co perco rso 
possib ile. Si:.11110 in una situ azio ne sim ile 
a qu ella in cui si trov,.uono militant i ope
rai e int el le ttuali rivo luzionari eur o pei 
nella seconda mc c:\ dcll'Ouo ccnro. Da 
esperienze fra rnmcnt;trc e spesso delud en
t i si mise in moro epici pro c<;.,.;so t;h ç 
portò :tlla costituz iont: dei pani ci soc iali
sci e socialdemoc ra t ici. E' quc .sco l'itine
rar io che.-dobbi:lrno s<.·gu ire. speran d o che 
ci sia una nuova Ccnova e un ,, u o ,·o 
1892. 

E qui si ap rè on :l terza questione. La sin i
Slfa, in ques to e:)SO it:lli:\r)a, appar e ina
deguata ad affrontar e que sco passaggio. 
Co nlinui:;uno a pcnS:.tl'.'C che i partiti in 
cui si 3rticol a abbiano cron ici zzato l:.1 
p ropri:.1 cri si e siano sull'orlo dell'implo 
sione , se non nell a forma , ncl l:\ sost~ nza . 
Essi non riescono ad intc rcc tt:uc le ener
gie ;\Ui\'c che si manifesta no nella societtl , 
h:umo g ruppi di rigenti orm:i.i srrcm :ui cd 

Totale al 27 luglio 2003: 12 .452,00 Euro 
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I cantori stonati del "miracolo economico umbro " 

G 
ià in un precedente 
anicolo. uscito nel 
numt."ro di fobbr:1io di 
'"micropolis'", :\\ '(."va.mo 

scgn:tlaco 13 non certo brillancc 
performance ddl'cconomia umbra 
nel 200 J. Dopo un 2000 c"rouc
rb:1...:Ho da una crescit:t del prodot .. 
to interno lordo del 4.7%. quas i il 
doppio sia della mcdb nazionale 
sia del ccnrro •nord, le :\llticipazio· 
ni lstat per il 200 l ci cons<.-gnava· 
no una crescita di app<'n:t lo 0,6o/o 
(qu~i da stagn:izionc), meno della 
mct~ dcli' I ,So/o ddb. media na1.io
nalc e ddl'l,7% dd centro-nord . 
Di fronte :\ questa docci~t frc<ld~1 i 
cancori dd ""mir~1colo econom ico 
umbro" minimi1 .z:avano con la 
scusa che si trattava di :uuicipa
zioni, forse l'lst3t si CF.t sbagliata 
<·d era ncc<-'SS3rio 3HCntkrc i dad 
ddìni,ivi , insomma la solita vec
chia storia per cu i quando ceni 
claci non fanno cornodo allora 
vuol <lire cbe sono sbagli:ui. Negli 
s1cs.~i giorni, sia detto per inciso, 
i l Consiglio regionale ~lpprovava il 
Do cumento Annuale di 
Prograrnmaz.ione che per il 2001 e 
per il 2002 indi~, ·a una crc..(Cita 
dd PIL region:.tlc rispcttiv·amentc 
dd 2,1% e ddl'0,5 %. I ,bti defi
nitivi 2001 dcll'fst:.tt non sono 
stari ancora d it:Fusi ma a fine m~1g
gio .. la Svimez. in occasione <.iclla 
JHCScnt:)t.ion<: de l suo :urnua lc 
rappono sul mt'1.1.ogiorno. ha re.so 
noti i principali dati d i co11:...m11i
vo sull'andamento dell'economia 
nd mezzogiorno e nel ccntro
norJ, nonch(' in ciascuna delle 20 
regioni ir:ilianc. r daci ehbor:ui da 
Svimcz non solo conferma no lo 
0.6% del 200 I (anzi lo corrcgono 
al rih~1s.~o pon;1ndolo a 0.5%), ma 
per il 2002 segnalano un :uretra
mcntc, deJl'economia umbra 
ddl'l.2%, a fronte di un +0,4% 
dell:i mcd i:) nazionale <: di un 
+0.2~b dd ccnrro -nor<l: peggio 
dc il' Umbria va solo il Piemonte 
che. sotco il 1><:SO <lclb crisi Fiac, 
ri.:gistra un m~no i .5%. Sia deu~ 
sempre per incis o il gi:\ citato 
DAP, O\'vcro il doc umento che 
dclir1<.'a 13 strarègia t conomico
fin:rn'l.iaria della Rci;i<>nc per i 
prossimi anni approv :no a feb~ 
braio scorso per il 2002 portava. 
un:t srima di crc.s(:ita dd 2.)9 0. E' 
imer<"ssantc nor:irc che anche altre 
r~alt à regionali limicrofc 
~tll'Umbria, come Marche e 
Tos<.·ana o, per ~tlcri versi lo stt-sso 
Abru>.zo, segnalano per il 200 2 
una simaz ,ionc di d iflìcolcà, ma di 
int ens ità decisa mente inferiore. 
lnfoui in ·to scana e Marche l:1 

• 
occ1a re 

c,dut3 del PIL è limitata alr0,2 %. 
nell'Ab r uzzo i: ddl'0.3%. Nel 
200 I e nel 2002, fatto uguale a 
l 00 il PIL per abir,rntc del ccntro
nord, l'Umbr ia presenta v~tlori 
ri:...pctti\•:tmt~ntc di 80.9 <: (li 79.ì . 
ovvèl'O I:\ ricchczz ,a prodo cra in 
Um bri:1 per :tbitantc è m<·diam<·n
te d i 20 pu111i p-crceJ)U.1..ili inf<.·rio
rc a quc:lb della media del ct·nuo
nord, <'Sanamente come :tll'inizio 
degli anni sett31Hl. Poiché 1\0n 
si~uno tr:\ coloro che gio<.-ano con i 
numeri, us.:mdo i dat i come cla\'C 
aochc nella polemica polit ic:\, se 
d:1 un'otti c:t di breve pcl'iodo si 
p:lssa ad un'analisi di p i\l lul)go 
rcspi 1•0 , J)rcnclC'nclo in ~on ~i(I,.,·~~ 
1.iont· l'intero periodo 1996/2002. 
):i SÌHl:\'l,Ì<JH(' app:trè 11l('ll0 pt:;,,.:'l:!lw 

tt·. Nt·i s:,,:i :umi il tasso di crt-scita 
m edio :t1H'luo dcli 'e cono!l~ ia 
um hra si colloca sul!' l.5 ~0. valore 
pur ( '(" flO infcrio i.-e sia :111'1.7~0 
dclb mcdh\ n:t'l.iOn:.'!:lc eh~ 
ali' J ,()% del centro-nord (~11 cui 
intuno le rci;ioni del nord-,s t 
rcgi str:rno u n J .8'}0 :1 fron1c 
d,:11'1 ,4,ò dd nord-ovest e l'l. 7% 
dd ccmro ). ma non così disrn:nt<'. 
da quelle aree cli riferimento. iJtdi~ 
cc di un economia che, seppur 
con qualche rit:trdo e qualche pro
blem1 in pila, si muove :t ruoc:t 
dell e a rt·c pil i dinamiche dd 
paese. Se ci spostiamo sull'anno i,, 
corso. il 2003, le previsione 
Prometcia -Unioncamerc risalc11ti 
ad aprile :,ss(·gnano all'Umbri a 

Franco Caliscri 

una cr,·scita dello 0.6, o. in un 
contesto gt·n .. ~r;1lc:.· di ottimi smo 
che \'CdC\"3 per l'halb nel suo 
complesso una crcscic:1 superiore 
:\I punco perccntu~tlc ( 1.1 ~O per 
l'c,mczza). li OPÈF, di recente 
varato da l Governo , indie~, per il 
2003 una crescita attorno 
alJ'0 .8% . Al di l:l dcll'c.:saue;,.za 
dalle pr<.:visioni Promctci:1 si 1ie-3-

va comunque un'indic~1zion(: una 
capacità di crescita dell'economia 
umbr,t all' incirca dimt"1,zac~1 rispct· 
co ~11!;,1 media 1\:nionalc. il cht' ci 
f:1 ipotizzare pt'r l'anno in co rso 
tt1\ ~1 cr('Scita dcli' eco1rnmi:t umbra 
:morno :1110 0.4<',h. 
~j,.'tto:nd'> in1k·nw an1icip:,;,.io11i 
lst:tL djbOr:tz!o ni $\•ime,;, .. proie
zioni Promctc:ia n<-:sc:u uriS(t' un 
quadro (idi' economia umbra nd 
triennio 2001noo .~ di :,sso lut~l 
st:1gn:rdont·. con uno t:1sso {!i sYt
lupp o m~dio :?iHHIO acromo ali() 
1.cro (s:c non di mt'nO) e con pumi 
d i soffèrcnza :;1ssai pili pcs:111ti di 
qu anto no n è d:it() r~gi:ar:trc ~ia 
p,·r il complesso dd p:H:.Sc, si~t per 
ahrc 3réc limitrofe all' Umb ria . 
L.1scia i11terdcui il fouo dw men .. 
tr<' per le vicende n:tzion al i c.' 
orm3i entrato nd gergo comune 
parlare di un processo di "dcdl · 
no" dcll\.:conomia ir:\li:rn:\, :i livc.~1-
lo regionale fu.)fl si è le\·~tta a.kuna 
voce, n~ ist icuzionalc, n~ delle 
fort..c soch1li, per mettere in guar
di:1 sulla p:nticolarc p<.·sancczza 
della situazione. Vi ~ consapcvo-
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lczz.a che, pur in un quadro di 
gcncr':llC diflìcohà (aggravato <la 
un'as.sord:um: asscn7,a di misure di 
polirka c:conomic::t cd indu stri;tlè 
in grado di fronteggiare hl situ;\• 
zione da parte del gov<·rno 
B<:rlusconi, come n0to in tutt'al
t re faccende affaccendato}. la. 
situazione umb r:1. ~Jmeno stando 
ai <lati che si hanno. presenta de. 
menti di acccntu ~ua e forre prt·oc· 
cupazionc. che dovrebbero fo.r 
riflet tere. 
Non solo, questi dati, c. se ne 
potrt·bhi.:ro aggiungere a,hri ..i par
tire <fa quelli ass:ti imcre.s.sa.nti da~ 
bor~ui d:tlle Cam('. rc di 
Commercio c i rrn lt> t.rnto delle 
imptt$<: ufl11J.rc,, :il di r1 dd S<:gna .. 
!ar-.· un quadro ndl ' immedi :ttO 
preoccup:mt<.· e forccmcmè critico. 
da non sotcov:tlut:m: o minimiz za· 
re. (:omc fa Trcmonri con i t,fari 
n:r;,i,)1):,li, sui;g,·riKono duè ordini 
di ritlcssioni d i pili ampio n.-spiro. 
La prima: qu:Hldo in Itali:i J'c:co
nomia si r:'l.ffn.:dda. in Umb rl:1 
gtb, ovvero in Umbria i contr:.1c
colpi di situazioni di crisi~ che si 
determin:tno :'l. livdlo naziona le cd 
im('rna:iion~tle. si m:rnifesfano con 
maggiore intensità e virulenza. 
Ciò, molro probabilment e, d ipen
de dal tipo di m ix produttivo 
ddht suuuur:t t1mbra, fortemente 
attestata sulroffcna d i beni e ser
vizi orientati :11 con.sumo (si pens i 
alle produ1.ioni manifatturiere 
ddl'abbigliamcmo e ddl'alimen-

a 
tare. m:"t a.nche alla nt~ua pre\'ak-11-
za nel comparto 1crtiario di seno• 
ri <omrmur str11iu,), ad una di0\1-
sa mod :tlic:t di produzione in 
subfornitura dipendente d:dl'c
sccrno dcll:.t regione, :,Il:, sc:us:1 
pn.·senza di produ1.io11i high ((c/J , e 
così via (anche qui s iamo nçl 
campo de lle cose 1101c). La secon
da i: rcl:.uh·a all'illusoriètà e infon
datc:r.z:t di è<:rtc analis i. poste 
:inchc a base di documc 1ui ufficia 
li delle istiwzioni. secondo le 
<lU:tli l'econo mia umbra, dal finire 
degli anni novanta, h:1 imhocc:uo 
un scm iero di crescit:i :iccdcr :ua, 
con tassi d i s.viluppo superiori alla 
l\l(:dia dd centro-nord e <1uintti; 
co n un qualche ~1iuto in pii,, in 
brcv<.· tempo sarebbe St:tbilm(·ntc.· 
en trata nd nov,·ro ddlc." regioni 
pii1 dinamiche- di quell'arca. 
L'Umbria nd medio periodo cre
sce lcggerincncc al disotto delle 
aree piit dinamiche dd cent ro· 
nord , le d istanze con queste :trcc 
non solo non si riducono ma in 
:i.leoni casi si ampl ificano (mentre 
av:m1.;11,o alcune realtà m<-ridiona• 
li). Ambedue le osservazioni. è del 
um o ovvio. rimand :rno :i problc. 
mi di struttura , a quelle che anni 
;tddictro venivano definite come 
clcholc1.ze strutturali <lei sistema 
prodmc ivo umbro cd :\Ile <1u:lli. 
Sf:rndo ~mchc ai risult:id accu:tli, è 
cld cuc 10 evidente 1\0 1) si è ancora. 
P<'r un moti\'o o pt'r UJ) ahro. per 
il \'CIO d i una forza so ci:tlc o di 
un'altra. m(ss:o mano. cd i rit:mli 
cominciano a pesare sempre Ji 
pii1. I mcccrnisini del fcder:tlismo. 
il \'(:nir meno nd prossimo frtturo 
di fluss i d i risorse t·scerne :11!;1 
rci~ionc. rcJ)dcra,rno sempre più 
di ffìcilc sostener e quel mo<ldlo 
i-oci~llc :.l\'~111zato, p:nk:nccmenrc e 
f:nicoi;;imc:mc coscruiro n part ire 
tl:tf~li ann i s<.·ttanta. 
I.<.' risp oste a qucst:1 situ a1.ioac . 
Nd febbraio di que,.u ':umo. <lopo 
in c:~i <ii dc fotie.;uHt' is trutt ori:'I. 
ist:nizioni e fo~zc soci:i!i h:rnno 
fìrm:tto il p~tno palo svil111)p<>. d i 
r\!cemc sono stati :mivati j c~woii 
taritor i:tli e sc:ttori:ll i previsti 
da11o SH.'SS() p:mo. Ma siamo :ll! C()w 

ra lontani da ffi1'ldividun io1w cli 
Str:H('S,k' e misure spi:cifìche fì:1a· 
li1.1.:ttc :1. fronteggiare qu(·s1a sin.a
zione. :td incidtrc, fìn d::tl br-.;ve 
periodo. su quegli clement i di 
deboie'.t:r .. 't . ad innc-scarc processi di 
rioricnr~unento del sis(crH:t ceono
mico produtt ivo regionale. a dare 
co ncreti segna li che v i è una 
volontà di imboccare strade diver
se ri$pcuo al passato. E il tempo 
stringe. 



Pro spettive della sideru rgia tern ana? 

Acciai, antasmi e risse 

e hc s ta suctcdt11<lo 
all'Ast? Nd polver one 
delle polemiche tr:t le 
forze polili chc loc:tli. 

infiuci, si ri$chi:.t di perdere 13 hu~
sola. di non capire 1>ii1 nulla di 
<1u:111to sta rc.·almcnt<· avvc11c1Hlo 
tH.·lb siderurgia ll ·rn: 111:1. di <1wdi 
si:mo k prospettive che la 'J)·ss<.·n .. 
Krupp "" discgnondo 1>cr lo s1:tbi
lirnc1uo di viale Urio. ·ruuo quc .. 
sto mentre il 2S luglio si riunirà di 
1H.10\'0 il c:wolo di conccrca·1.ionc 
cr~\ le !lnunini$u:t,.ioni loC'.ali e l'a· 
'l.Ìcnda e nd momemo in cui quc• 
st'uhirn:\ mcuc in C3.$$a intcgr:tzio .. 
ne 250 operai, che si aggiungono 
• quelle dd la Società ddk Fucine. 
do"c per pon e dd pcrron:tlc sono 
già in atto le procedure d i mobi
lità. 1\ndando con ordine. C,\$t Ì:. 
ormai da qu3khc :umo, cornplcrn.• 
mente cont roll :ua dai ccclc.-schi che 
hanno riacquisico a caro prezzo k· 
azioni dei soci irnliani, ultimo dei 
quali Agarini, eia cui hanno anche 
riscauato l'a1..icnd3 di commc:rda
liz7.a·zionc ddl'acciaio. Jn questi 
ultimi mesi t: s..-ihato anche il patto 
non scriuo con i dirigcnci ereditati 
dall'ex IrL La giubilazione 1>rima 
di Angclini, poi di Vespasiani . 
cognaro dd primo · e 1:) sua sosti
cuzionc con Bcrronc. segn:.t una 
s:volra> come una svoha è rapprc
scmara dalla richiesta di sconti del 
10%, a panire dal primo gennaio , 
alle ditte che l:tvorano ,1cll'indot· 
to> in cui - non è un mistero -
forri sono le cointe ressenze dei 
dirigenti dell:t so cietà ereditaci 
dall ' Jri . Insomma le rendite di 
posizione e gli accordi privilegiati 
sono venmi meno e la logie.a della 
multin3%ionale può dispiegarsi in 
t\ltt3 la SU:.\ SCOnlCIC ·Ì ca potenza . 
Que st'ult ima. come avviene in 
altri settori, vedi la Ncsrlé, s ta 
pu,u indo tu uno ttabi linH:cHo 
monoprodunh ·o. che le c.onsemi
rebbe <li tl'l3.$Simiz1.are l'cfficien1.a 
J,-gli impianti . Il prodouo su cui 
si punta è rinossidJbilc. Il mocivo 
di t:tlc scelta è che nel magnccico 
la co nco rrenza dei francesi dl 
Usinor e degli spagnoli di Cclor 
appare forcc-mcmc agguerd,a e ht 
società prcfcri!cc inten sificare lo 
s forzo d'invcStimcnco n cgJi 
impi3rui tcd,~hi. A ciò si :1ggiun .. 
gc un:.\ sofferenza fin3n1.iaria della: 
"f)·S$Cn .. Krupp . in parte lcg:tta a 
difficoltà azienda li e in pane :tlh 
crisi della siderurgia internazion a
le. Ciò sigo ifica nei faui puntare 
•Ilo scorporo . e in prospctt i\'a alh 
di smissione, della Società delle 
Fucine, a.Ilo scorporo dd magneti
co e alb scelta della monoprodu· 
zionc. >-Z3tur.dmente quesro com· 

pona ulteriori rischi. Il mercato 
dell'inoss idabile è ciclico. vede 
impennate e ridimensionamenti. 
che si ripercuotono sugli stand:tr<I 
occupa,jonali. Ccf!'cuo prevedibi 
le è ch e ci sarà, oomunque, un 
calo d cli' o ccupazione e c he 
aumenteranno i livelli di flc.ssibi .. 
lità della stessa. L'idea che 12 
società scdg a di dclocaliz,,.1rc le 
produzioni, dismc11endo impi2.nti 
su cui ha invcs1ito notevoli a:pit3· 
li> come: qu2lcuno adombr a, ci 
pare fr2ncamcntc fonusiosa. 
Quello che è in gioco, insomma, è 
un ulteriore ridimcn sionamcmo, 

Renato Covino 

nel medio periodo, della siderur
gia ternana., sia co1nc pC'.so specifi
co sul mercato mondiale eh\: 
come livelli d 'occupazione. 
Rispetto a questa prospettiv a le 
an1minis1ra1..ioni locali ci scmbr3-
no, come sempre, spiaua1c. Non 
è tuua colpo loro. Se cr.t difficile 
tr.ur:arc con l'lri , .1ncor pili di\ •ienc 
farlo con un' azienda privata che 
opera sul mercato globa le. O'ahro 
canto al tavolo c1è un fantnsma, il 
governo nazionale che ad oggi 
non ha ancora b:tnuto un colpo. 
Ma c'è di piìr. Si parb di consenti· 
re aJrA:st di cosu uirt una nuova 

Chiude la Ferro di Cannara 

centrale. Gli eurode put:ui dd Polo 
hanno compaua mcntc: votato 
co ntro la libcul izzazio nc delle 
cost ruzioni di centrali approvata 
·dal parl,mcnto ddl 'Uc, sc.-gno che 
hanno paura di non riuscire a 
geslire un processo che si prcscn
«m complesso e pieno di traboc 
e:hcni, specie in u1)a siu.1azione in 
cui il deficit e,1ergctico italiano 
risulta sempre più consistente. 
Appare evidente, quindi, che il 
&ovcrno non ha :tlcun:l intenzione 
<li impicciarsi di fiuti che rischia~ 
no solo di metterlo in difficoltà. 
Riuscire a coinvolgerlo , come vor,,. 

Un esempio di globalizzazione capitalistica 
Circolo culmrale primomaggio 

Il colorificio ccl":.\mioo fctro h:ilia, in auivit~ da oltre un secolo e fortemente: prcscnlc sui mcrc;ni imcrnaziona· 
li con i prodoui 13on:tc..'\> chiude lo storico stabilimcnro di Cannarn e m:mda a cu:a 110 dip(ndcnti, con gmvi 
ripcrcuss·ioni per l'cconomi:t loc:tlc. L, n,uhin:1;,.ionafç ~1ncri(~na dv: nd maggio '93 a(quiscò dalla 8ay..:r que
sto impon:mte sito industriale sembra destin:ua a cessare le :ucivir~ bvor;icive non pcrGhé in crisi, ma per gua
dagn:irc di pili ahrovc. Infatti l\v.ien<la. nella su:a ramifìe31..ionc it31i3n:t, gode di ouirna salute: nd 2002 ha 
registrato un f.nturato di 71 milioni ,:<l un mite ncuo di 4.6 milioni d i euro; nl3. ciò nonostante. la dismis.sio· 
ne dello stabilimento di C.,nnarn sembra cos.2 fau:a cd in rnua qucsca a.ssurJ3 opcraz.ionc V:.\ decisamente ~onsi .. 
dcrato il processo di acquisizione della Ocgussa {alcro gig:rntc .ldh 1 ccmmi<'a) avvenuto circa tre anni fu. 
t:im, -grazionc dc.'.i due gruppi ~ come è chiarnmcnt <: sonolincaco in un documento aziendale gi:t 11d m:iggio 
2001 • sc.-gnava una svol1a "in grado di :accder:ue la crcscit:t <.Idi<: \'Cnditc e dei prolìni .. , crc.'.:.tndo "m:iggiori 
opportuni~ per migliora.re l'efficienza e ridurre i cos1i", per avere '\ 11\ riscontro molto positivo d:t parcc degli 
inv<.-stitori ... e e:tmhiamcmi sosrnnzfali che :wr.rnno eOèuo sui c.lipcndcmt". Detto e fuuo. Gli crrcui deva.manti 
<\dl'opcr:izionc sono sono gli occhi di umi, a.1,çhe di coloro d1e, <:011 il .silenzio e la subaltcrni1:), h:lnrt o spiana .. 
co b str.u.Ja e favorito 1:1: pr:tSSi n<..-olibcris(a ddb muhinazio11~1le :lmcric:lna. 
LAnnu:al R.cpon 2002 della Ferro Corporation riassume coli i risuh:ui cH un anno ricco per gli azionisd e sJi 
investitori. ma foncmcmc negativo per i bvo~tor i: un factur:tt<> in cre$d1:1 del 22% (1528.5 milioni di dolla· 
ri), un utile neuo aumentato dell'88% , riduzione netta de l 1>crsonolc (1769 unirà in meno , p•ri •.I 19%). l)i 
fromc ai numeri resi pubblici d:ùl':tzit11(b> di fronte all'annun1.iam chiusura di una fabbrica in s:.tlutc, rion pro
vi:amo alcuna so rpresa, ma rarua robbia e fa m:u:i conS\pevolc.:Z.t'..3 dcll': lSS<.'fW .. 1 cli scrumcmi lcgislarivi e sir1d:u:;1Ji 
in grado di poter vi'1Cérc b hmtagli:1. Come :altrove (ricord:11c b Goociyc:u di (_·uin:t? 800 l;woratori furono 
in3nc.kni al macero perché :i.nchc :illorn una muldn:1_1.ion:.\lc Us:1 decise cli ~rndare 3 guad:tgnarc molto di più in 
Polonia). anche a C:mnara il n<.::olibcris:mo impçran1c trit11r.1 t:mcc '"\'iuimc innocenti"' tra i hworatori, in nome 
deWunico ,-a.lorc ,-sistcmc. qudlo dd profìuo e e.Id '"dio dc:n:tro'". Chi pou-r1 m:ti fcrm:irc lo str:.ipotcr<: delle 
rnuhinazionali se non una forte opposizione socfa.lc e polidet, che oggi. purtroppo. non c~è? 
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rcbbcro con qu alche ragione alcu · 
ni. appare impres:i dispc:rat-a. 
,\Ilo st<~sso modo ~,ppaiono in <lif
fìcoh·à i sindacati. Si rimprovera 
loro di oon aver chi ama to 2lb 
mobilit.uionc e alla lona. di c."S.Scr
si limitati a trauarc.· gli incc.~mi,·i 
per i p rq n:nsion:unc:nti causa 
ami3nto. E. tutta\'Ì:1, per onc-s,:, 
occo rre arnmcucrc che i: diffic ile 
sc ioperare in m\:i-zicnda che pre
vede una chlusur:.l lunga nella 
pausa cs1ivat che mcuc in cassa 
inccg r3zione ç(;J)tinai~\ <.ropcrai. 
O'altro canto pretender e combat· 
tività dopo ~\vcr richiesto r<:spon
sabilità e concert:\1.ionc apparireb
be franc.'\mentc un po' ipocri1a. 
Il $indaco Raffadli av<.'Va nei mesi 
scon.i tentato di uscire dalla morsa 
·c ontrattando"' con i dirigenti 
usccnci (o meglio usciti) la possi
bili,à, già ricordata in prcccden1.;a,> 
di cosuuirc una ·nuova ccnrralc a 
due gruppi di 4~ mkw. Cipotesi 
che si riproponc'Va era quelfa l,oc. 
ciardiana degli anni venti: noi vi 
consentiamo di fare profiui con 
l'det cricfrà. voi mantenete in vita 
l'acciaieria. La motivazione era 
che. con lo scadere degli sconti 
per rckuricità. rimpianto .siderur
gico avrebbe avuto un aumcn,o 
dei costi d i circa il 60% . Cipotcsi 
rC$ta in campo. anche se: suscita 
notevoli proteste da parte del 
Comune di Narni e rcgi«ra il dis
s,,nso di Rifondazione il cui segre
tario e capogruppo regionale 
Stcfuno Vimi non perde OCC1Sione 
di intervenire, a proposito e a 
sproposi,o, sulla realtà tcrn:a.na. 
Tra rahro denuncia i modi in cui 
si è privatizzaro e si i: gestito il 
rapporto con J'3zjenda ncll'ul,inw 
decennio. Cose queste condivisi
bili, anche se arrivano in ritardo e 
la.sciano> stante la situazione. il 
tempo che trovano. 
L'impress ione è, quindi. che si 
andrà ad 1111 accordo di fucci,ra. 
1..3 T)'SSCn•Krupp fura concessioni 
marginali, rna ndl::r. soscanu farà 
quello che rilÌenc piìo utile per s,;. 
Tutto ciò dov rebbe stimolare, 
almeno in prospettiva , a parlare 
meno di conccn3zionc e pit1 di 
poli1ie3 industr iale. Siamo pcssi• 
misti: è lecito dubit•rc che ciò 
awcng•. Questo è quanto. 
Restano gli screz i tra RafTaclli e 
Vinti, le incomprensioni tra Vinti 
e la fcde razionç ternana del Prc 
mess:t sono sforzo dalle sue 
Jichi3razioni, le polemiche tra il 
sindaco e le opposizioni. Ve le 
risparmiamo. Nel migliore dei asi 
si t i.\lla <li scontri da conik~ nel 
peggiore <li folklore. Occid:tn o i 
k:ttori. 



S 
i è svolu da l 10 al 14 
luglio a Perugia, con ht 
panccip-.uionC", ua mohi 
alcri, di du( ministri dd 

nuovo l\r:u ilc . Lui t l)uki <" 

Gilbcno Gil, la .s.cssionc curopc:a 
dell'Osservator io Euro-Latino• 
Americano per lo sviluppo demo· 
(rati(o e sociale (EurAlat). Si tratta 
di una rete imcrn:11.ionalc <ui p.ar
tc<ipano Ong . Enti locali. ~ocia
zioni, centr i $t,,di , singole perso
nalità, e che. cercando di pon:uvi 
un autonomo con t ributo , si 
muove sul $Oleo in cui è naw e 
agisce il Forum mondiale di Port<> 
Akgrc. EurAlat - (hc in Italia è 
promo ss.1 da Arei, Acli, 
Lcgambi ,·n cc. Cespi e Forum 
Pcrm aneruc del Teno st~u orc -
pu1ua alla chtboraiionc e spe ri
mentazione di metodi e azioni 
concrete volte a pic:g.uc la globali-i
z:1zionc verso lo S\•iluppo della ci1-
c:tc.linln1.:1 :Hti v:l e delle rdazioni 
ua le comunità di diverse regioni 
del mondo. Per Gi ;1.mpicro 
R:,:.imdli • che <li EurAl:u (: prcsi
d<."1uc • "l'obil'({ i,·o ( costruir<." <." 
pronw ovtrc l'i nt crsc::unbio tr a 
c~pn knz c di p:Htt·cip:t).iùn<.·. tli 
a.,sociazion ismo e di ~O \ '(' rll O loca
le d u: pro,·ino ad i1~nO\' lr C. par
t('ndo (blk spccilìchc condizioni 
st0r ichc dd l(' singok· <onHrnirà. la 
socic c~ c ivi le e le istitu1,ioni 
ddl'E uropa e cldl'Amc:ric:t l..1tina- . 
[ .. 1 <01win1.ionc." di fon(lo • in sin 
coni:t con il "'movim,·nco" - è che 
.. un:t m:o,·a politi(a <' possibile ... e 

che I:\ rdaz io nC' tra Europa e 
,\mcr ic:a l.a tin a poss:t costituir e 
un a spinta ,·crso un a nuo,·., cultur.t 
di gO\'\'tnO Jd mondo. In qu('.sto 
spirito si la, ·ora per ;a;ccelcrarc il 
rinnov~uncnto e la cre$C'Ìca dcmo 
cradca in Sud Amcri c2 . Di ce 
R." SÌI\H~IJi: .. C'~ bi .sogno Jj UJ\ 

b,·oro p:tzientc e di lun ga lena 
<:apice d i supcmt\' le rcsi.m:nu: ro i 
limid Jcll':urnalc po liti c:1 euro
ix-a- . l:I~uropa. infatti. nononame 
le buortt· i,ttcniiooi. pare sost:rn· 
zialmcmc di.sinterC$S~Ua, pcrfìno in 
molti settori progreMisti. :td un :i 
globalir.1,.11.ionc aucm:i ai <lirini cd 
:1110 S\•iluppo <li mn c le r<gioni del 
mondo. A,·vilupp3ca dentro logi· 
che da for1.,.,.1~ :us<Ji><•, l'Europa 
• aggiu ngeremo noi • co rre i l 
rischio di venire risucchi:ua ,·c.·rso 
una nuov:.t subalternità a.gli Us.., e 
di V('dcre accentuarsi 1:i cendem..J al 
declino. i pericoli di una i,wolu· 
1.ionc autoritar ia(' popu lista. 
I.e (1u:utro giorn :uc di Perugia 
sono comunque 1ta.rc un'ocC':lsione 
p-cr for~ il punto sui risultaci t':ag• 
giunci e raff orurc l'agend:i dei 
lavori . Si è discusso dd ril:tncio 
Jclht cooperazione ua Europa e 
America l.acina. proponendosi di 
agire, come lobbi<1 progr('SSistc. sui 
singoli govern i e sullc iscituzioni 
intnn :nionali. an che per d:uc 
nuo ,,o impuho :-ti movimenti dd 
Forum Sociale Mondi;1le di Porco 
Alcgrc. di cui EurAl:.u \'Uoic C$$<'re 
componen te riflc:ssi,~J. e propos iti· 
va.. Si sono poi (Occ-:ui i cemi dd 
rapporto dei movimenti co n b 
politia e con le iscicui.ioni. SOJ)J'3C· 

rnuo q\1dle incernuionali, e di 
come ril:inciue le :izioni di inter
scambio sui temi de11o sviluppo 
locale e delle politiche per l'inclu· 
, ione sociale. • p•rtirc d:tl dialogo 
scracegico con il nuo,·o Br:a.silC' di 
Lula e il suo sfor-LO di ("'Jntbi:amen· 

{Jn convegno a Perugia 

• 
u a e noi 

to. In proposito si è fauo il pumo 
sul progetto concordato fra Brasik 
e Regioni dell'Umbria, Marche e 
Tosc3na. che proprio nei giorni del 

Osvaldo Frcssoia 

convegno è sc:ico fìrmaco a P~hv .o 
Donini e a cui fot poco dow('bl.>C' 
•g,~iungcrsi •nchc lo forma del prc• 
sidentc dell' Emili a Rom agna. 

l.':iccordo pre, ·cdc in 1cn·enti di 
formaz ione di pc-rsonalc :1mmini 4 

str.ui"o e di promozione dell'inno· 
,•aiionc tccnologi(a $i:t in a,nbico 

Musicista ministro 
EM. 

La mattina alla Sala dei NO!ari per concludere il seminario internazionale organizzato dall'Osse<vatorio 
Euro!atinoamericano sullo sviluppo democ<atico e sociale. Alle 21 all'Arena Santa Giuliana. insieme a Maria 
Betllania in un concerto che ha mandato in delirio gli oltre quattromila spettatori giunti da tvtt'ltatia per assistere 
alla performance di questi due sttao<dinari artisti. Nel pomeriggio, incontro con i sindaci e !ungile interviste a 
giomali e telellisioni. Così Gilberto Gil. il 14 luglio. si è presentato in Umbria nel doppio ruolo di minis\fo della 
Cultuta e di chitarrista e comPOSitore di • Esoterico, Guerro santa, una canzone scritta con\fo l'intone<an«1 religio, 
sa. e di dec ine di altre canzoni che hanno fatto la storia della musica b<asiliana degli ultimi 40 anni. 

Un slndacalista capo del governo, un muslclsta che all'Inalo degJl anni '70 veniva esiliato per motivi pofitlcl 
Ministro dela Cultura. Quanto è cambiato il Brasile In questi anni? 

Mono. Lula raPP<esenta la speranza per il mio paese. Ma è un uomo ooncreto e sa Che il Brasile è un paese 
molto grande. un continente. oon grandi p,oblemi. L'obiettivo più rivoluzionario di questo go,.,cmo è garantire. pe, 
ora. un pasto al gio<no a ciascun blaSiliano. 

La sinistra europea gua,da con g,ande attenzione ques1a espe,terrza btaslllana , mentre il partito del lavoratori 
(PI), elemento Importante della coallzlooe di governo, solnge per una l)()litica più radlcale. 

Da tutto il mondo si guarda il Btllsile oon g,ande interesse e questo è posiWo, bisogna però stare attenti a non 
caricare di \loppe aspettative il nuovo go,.,erno perché Lula rappresenta oggi un pUnto di equilibrio Che deve tene
re oonto dei problemi reali e di tutte le componenti sociali del paese. Una svolta in senso più rlldicale risehieret> 
be di portare il paese nel caos. li programma oon cui Lula ha vinto le elezioni si basa su due concetti Che e<edo 
possano essere validi per tutta l'America La1ina: equhà sociale e sviluppo eoonomico. E su queste due opzioni la 
barra del timone è ben salda. 

Il suo ministero è economicamente Il più debole. Quale spazio si vuole dare alla cultura? 

Credo Che insieme ad un pasto. a ogni brasiliano debba essere garantho l'alimento dello spirito. a partire da un 
concetto baSC Che è quello dell'inclusione e della valorizzazione delle diversità a partire dalle culture indie Che 
S-000 un patrimonio universale. Poi, un fatto Che un nero sia minis\fo è già un passo significativo in questa <flfe
zione. Comunque S-OOO dell'opinione Che 1a cunura non vada ·musealizzata" ma dellba essere un elemento dio& 
mico capaoe di muovere anche le leve dell'ooonomia e e<eare posti di lavoro. 

Come si coniuga tutto questo nel processo di globallz:wlone che sta ormai Investendo tutto U mondo? 

Il Btllsile \/UOle ptopo<re un proprio modello Che è quello della "gJocalizzazione" w,ero una globalizzazione basa
ta sulle peculiarità IOcali e in questo processo il patrimonio di biodiversità Che popola il Brasile deve esse<e il vero 
protagonista. Quindi un programma di governo molto imptontato sulla real,politik. Il sogno rimane intatto. la 
strada per perseguirlo però può avere un tracciato lungo e accidentato. 
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pubblico eh(' di imprese private, 
sopr :ucuuo medio piccole. Il 
modello proposto da Umbri a. 
Marche e ' foscana. fon<l:uo sulli 
COO()('f-:t~ione-parcecip:.uione•ince · 
r:.u.ionc con la n:ah:\ locale, tenen
do (Onto delle sue c$igente e Jci 
soggetti che la decermin~rno, diver
samen te da altre regioni it:1lianc: 
(come l'C'x mitico nord-est). ove si 
è fauo leva sop rattuuo sul basso 
costo del lavoro. sullo sfrumlmCn· 
to-autosfru u:amc:nco e su un rap~ 
porto con il cerricorio e Ja comu
nità l~lc ridotto ai minimi ter
mini. Altro punco parcicolarmcmC' 
dibattu to è.· stato l' imrcccio pub
blieo-pri,-ato socia.le nelle politiche 
di wclfar<. in un paese come il 
llr:1Silc do\'<.' l'int c:rvcnco srnt:1h: ~· 
minimo e dove il molo delle Ong 
e: di cucco il "arie-gato (C' contrad· 
(liuorio ) mondo dd non-profìt è 
dc:stinato a<l :assumere un ruol o 
:tlmc:no per or:1 dctc:rmin2nc<'. se si 
vuole g:ira1Hire un1 crescir:\ delle 
prC'$tazioni sociali. 
In ddìnidva il rapporco u a l \'ilup
po. prot:igonismo soc-ialc e svilup• 
po delle democra;,.ia ha cosciiuito il 
filo conduttore di tu tta h c.li.scus
sion<.·. Qucs1ioni. come si ve<lc. tli 
non poco conto. Ci è sembrato 
p,c,rò d t(· • :tlb ste$.S.., .stregua di un:1 
td a b"·n dipint a <ui manchi una 
<Onli cc di pregio - da tutta b 
discussiont sia m:tnc~uo. almeno 
in lar ga p :t rt\', un dcm ènto di 
ord ine gencr:\IC' :\SSoluc~tmcntc ine- · 

' ludibik: di comC' e.io~. rÌs.P"'ttO :igli 
obietci"i di fondo dichi:tr:ui, gio
chi e pesi il fauorc Us..1, le scr.itcgi<: 
imperiali di .. guerra infìnita" e 1c 
tendcniC' 3tlu :lli del capi tali$mO 
mondiale pÌlt che m:ii fìnanziariz· 
1 •• :uo. Non ,'"J.k· I~ pena S(omod~uc 
il <.aso, orm 3i .. storico''. ma sempre 
attu•lc. di Cub• che sottoposta ad 
un'ince$$.1ncc prcMione ameri(':11\:1, 
come ha. serino Eduardo Gak :rno . 
.. è soprav\'issma come ha potuto e 
non come avrebbe \'Oluco''. oppu re 
I• fine cruenta del Cile Ji i\llenJ< 
(tclcguiJat, d• Kissingcr e Nixon). 
pC'r ricordare <omc il colosso amc • 
ric.1no non sia disposto • per n(S· 
$Una ragione · a perm ettere, 
sop r:u tucto nel suo "giardin o di 
<.asa ... e.sperimenti che potrebbero 
meuere :1 rischio la sua po$iziottc 
Ji dominio. lhsc:i ricordare le 
pes:111uissimc int;erenze di C,.fUC$tÌ 
ultimi due 2111\i in Vc:1\c'1.ud:t. Così 
come: ci sono già. i primi sci mesi 
diflìcilissimi dello $tesso Brasile di 
1.ull. sereno fr:t i \'incoli feroci dd 
Fmi e la n(CC'$Sità. di non tradire le 
aspeu :uivc di cambi.amc ruo , 
sopr:tuuu o ptr i milioni di po\·(·ri 
di quel p:t<.'$C, a ricordarci come la 
p:lrtir:i si:. :.1$S..1i complic:tt3. Anche 
sul terreno democr~uico, che non 
dc"c mai ™ere considerato separ.t
c:unen re dai meccani smi sopra 
ricord:tti. Quesca (: la gabbia entro 
cui la sfera della politica. sopr:u
cuuo nei paesi cosiddeu i in \'ia di 
s,•iluppo. è coscrcua a muoversi . 
Vorrcnuno. e lo auspichi:tmo s.<111.a 
alcuna intenzione: polemica. che 
l'Osse rva torio per lo svtlupp o 
dcmoc r:u ico e soc i~ile non si 
dime micassC' di mli "qui.squilic". 
così come ir1"ccc accade :ii c:tmi 
C'.3ntori ddb Jemocr:.1zi:t dl c~u,~\~ 
pc.sca che ormai pervadono la poli• 
eia nd ccmpo della ··guerr:1 infìni
r:1". 



Spoleto 

a ca ita e er uta 

S 
polcco è stata 
un :l c:1picalc. il 
centro ddl'Um · 
bri;.1 meridiona

le-. il contr:\ltan: ;\ Pc
rugi:1. 
L';unpi«.:zza del centro 
storico è la rcscimo• 
nianza di questo suo 
roolo :.1ntico. Jn ako,-.i 
periodi., come in quello napoleonico, 
anzi. Spoleto sovrasta l'auualc capo: 
luogo regionale, di\'cncndo il principa· 
le centro amministrativo di ~utto il 
territorio regionale e del reatino. La 
decadenza inizia con l'Un ità. quando 
viene costituita la provincia umbro· 
sabina e la ciuà del Grifo inizia il 
lungo percorso che la trasformerà nella 
reale capitale dell'Umbria. Ma è una 
caduca lcma a cui Spoleto e i suoi ceti 
dirigenti cercano di reagire aprendo 
spiragli di modernità. · 
E· rcpoca dd "panito elettrico '', che 
cosuuiscc la centrale comunale , dell'a
pertura delle prime vie di comunica· 
zionc moderne con la Valncrina. delle 
incenti vazioni date alle nascenti indu· 
suie che porteranno .lll'apcnurn nel 
1908 del Cotonificio, il quale affìan
chc r~ il polo minerario di Morgnano. 
che già dal 1884 forniva lignite alla 
Terni. l.'auorc di tale sforzo è un grup· 
po di liberali prog ressisti, tra cui il 
pcrsor~aggio più rilcvan(e è Domenico 
Arcangeli che. a cavallo tr-a i due scco· 
li, addiriuura entrerà nelle file del 
nascente partito socialista, idcmifìcan· 
do la causa dei lavorator i con quella 
del progresso economico e civile della 
sua ciuà e dell 'Umbria. Spoleto diverrà 
CO$Ì, nel primo cinquantennio del 
Novecento, con Terni e Narni, uno aei 
principali centri industriali della regio
ne , riacquistando p:ute della sua cen
tralità perduta con il suo dcclassamcn· 
to come centro amministrativo, perdi
ta che diverrà definitiva con l'elcvazio· 
ne di Terni a capoluogo di provincia 
nel 1927. 

Incubi 
e baruffe 
Dalla storia alla cronaca. Nell'area industriale di Santo Chiodo è stato inaugura, 
to il ·p reincubatore ·. In realtà si tratta di una struttura. il Centro Sperimentale 
di Nuova Imprenditor ialità , che dovrebbe fornire agli aspiranti imprenditori assi· 
stenza. consulenza. formazione ed informazione. perché le loro idee si trasfor· 
mino in progetto e in concreta rea lizzazione. L'auspicio del sindaco che l'iniziati
va abbia successo e contribuisca a frenare ·1a preoccupante emigrazione de i 
giovani· è, owiam1;111te, anche il nostro. Ma ci chiediamo chi sia i l folle che ha 
ribattezzato la struttura con quel nome da incubo. 
Le pagine dei giornali umbri di questo luglio 2003 sono pieni delle baruffe spo
letine: le piazzate dei Menotti Intorn o al Festival dei Due Mondi, le zuffe da corti· 
le nel branco dei Ds, le tensioni e le fibrillazioni che percorrono la politica citta
dina. Tutto degno di un riso amaro. Per la politica regionale un elemento in più 
di preoccupazione. La scadenza elettorale amministrativa dell'anno prossimo 
ha, infatti, un valore che travalica i confini del territ orio comunale e rappresenta 
una prova significativa per la sinistra e il centro-sinistra in tutta la regione. Si 
ricordi che nel '99 l'a ttuale sindaco Srunini è stato eletto, dopo il ricorso al ba~ 
lottaggio , con il minimo scarto di un centinaio di voti e che alle elezioni politiche 
del 2001 Alleanza Nazionale è risultata in città il primo partito, superando i Ds. 
E'. tutto sommato. un momento Interessante per la nuova puntata del nostro 
viaggio nelle c ittà umbre, per una prima ricognizione che aiut i a comprendere 
che cosa succede veramente a Spoleto, a individuare quali interes si si confronti
no sotto la superficie della cronac9, a selezionare i problemi, i progetti, i sogget
ti intorno a cui si sviluppa il dibattito politico, soprattutto nella sinistra. Con il 
numero di settembre amplieremo il nostro campo di osservazione: parleremo 
con le autorità, ragioneremo del nuovo piano regolatore , cercheremo di dare 
voce agli operai. 
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E' pl·rt\ quc $t;\ I' t1 I tima 
fì:tmm :u a ·ddl:t .:iu :ì. li 
f:, sc is mo d c p:t\1p c r~t 
fortl·m\-ntc l:t su;t v ie:\ 
d"ilc.: l'd ~n.>1unnka. si 
uscirà dall :l r;u crr:t 
senza gruppi dirigenti, 
mentre si amlr:'1 :'t<.I un 
cons istente e progrcS· 
sivo ridimensionamen

to delle attività minerarie. La perdita 
di occ.:up:ui ndl'in<htstri.\ farà dn pen
dant alla crisi agraria. Spoleto sarà. 
insieme a Gubbio. l'unico grande 
comune umbro che perderò popolazio
ne in ass:ohuo negli anni scss:rnc:i. 
Verranno poi altre crisi industriali che 
proscreunno uhcriormcntc la citt3, 
che le coglieranno risorse umane . I 
ccnt:uivi di r eindusuializzaz ionc 
avranno sc :u siss im o successo . 
Giungiamo così ai giorni nostri in cui 
al carauerc di capitale perduta. si 
aggiunge quello di città operaia senza 
operai . 
L'esito di quesc:i vicenda è sotto gli 
occhi di tutti. Oggi Spoleto è ai margi
ni dcli.i vica regionale. appare meno 
rilcv.1n(c non solo dei c,,pol uoghi di 
provinci:i. ma anche di Foligno e di 
Ci ttò di Castello.Mancano gruppi diri
genti iri senso ampio, non solo politi· . 
co. le auivicà economiche ristagnano o 
deperiscono, l ' esodo soprattutto di 
giovani continua, 1\on si assiste ad uno 
sforzo scrio di riarcicolazionc del tcssu· 
10 economico e sociale. 
Ciò spiega, perahro, il fallimenio del 
tenu.tivo generoso della giunta 
Laure(i, che aveva tentato di introdur· 
re nella ciuà dcmenli di discontinuità. 
E così la città vive la sua decadenza, 
capra quore (poco rilevanri) di finan
ziamenti europei .• vive delle iniziative 
della sua Banca , del suo Vescovo 
imprendirorc e .degli cnri pubblici, in 
una lunga notte .di cui non si intrao.,:cdc 
l'alba. 
Troppo poco1,cr quella che è a lungo 
s1ara la ,ccon a ciuà umbra. 



Illusioni e realtà di una città in declino 

• La fabbrica dei sogni 

A 
Spoleto il caso dei Os che. nella 
pros pctd\':1 di un:\ rCS:\ dei conti 
con grcssu:,lc. si in sultano c si 
111~1imcnano. non è isolato. Gi~ 

al temp o di C raxi qui e cr:rno tre partici 
soci~,listi; or:\ ere fazioni si contend ono 
qucll'crcdir à (•lcuor alc. s ià in gran parte 
di lapid :u:,. In Ar) lo scont ro tra il presic.k~n
tc del la Banca Popo la re di S pol «o 
Gio,·anni Antonini cd il deputato 
Domenico Bcncdcni Valcndni (con i 
rispcnivi rupilli Zaffini e Filippon i) so,·cn
te tra ligna . Fona Italia è in permanente 
fìbrilla1.ione: il caso più rcccn,c è l'usci12 di 
un consigliere comunale approdaco 
,!l'Ude. Questa sterile lhisiosità dalla poli 
tic.1 si estende a u.ma l:t società cittadina: se 
ne scorgono tracce nella tdcnovda dei 
Mcnoui. nd mondo sindacale . tra le asso~ 
dazioni, numerosissime. nu sp,·sso l'una 
contro l'ahr:i armate, eccetera. Tuuo ciò 
ptob:tbilment<: non è casuale, o gcnc,ico, o 
ara\'ico. E' fruno di una decadenza lenta e 
inesorabile, dl una pctmanemc inccne11..a, 
in cui perfino il cont-1iuo rra le classi o le 
contrapposizioni di interessi pii1 o meno 
org:mizz~ui <lìOìcilmcme si tradu ce in una 
limpida contrapposizione u-a progctd. ma 
più spesso $i esprime in una microconflit
w21ic~ ambigua e diffus..1. Ne abbiamo un:i 
ri~,mva quando agli spoletini di $inistra cui 
ci si:1mo rivolti, persone assai diver se per 
storie politiche e cauucre, chicdi,uno le 
cause eh\· <1u:1tuo anni fo portarono :1Ila 
caJm:1 Jcll:i giunta Laureti , vicenda che 
uurora condiziona il dibattito a sini st r.1. 
Nessuno di loro dà una risposta nena \' 
wui t·-sdm.lono che la qm:s.tione e.Id pi;mo 
rcgohuorc _, pur important<". sia la ragio1\e 
fondamentale di que gli c,·emi. Leopoldo 
Corinti (· stato sindaco di Spokw. ora è 
lont:mo dalla politica attiva. ma la osscr, •a 
con .:.cumc. .:.nche Ja editore di 
-spolcronlinc"'. il quotidiano telematico 
dua<.lino: "Lnm.·ti rapprcscruava una bor
ghesia ·ciuadini di tradi1.ione sock11ist3., che 
or-a purtroppo non c'è quai.i pila. Non \'C'ni~ 
v:1 <.hlla poHtk:.t e non ne conosceva bt·ne i 
giochi. Non manc::wa ranto di popofa rit:\ 
quanto di cap:tci<à di mediazione. Si parlò 
dd piano regolatore> di sondaggi sfavor(·YO· 
li. ma non furono il fouorc dcrerminam e ". 
Sandro Frontalini. già dirigemC" Ds. oggi 
<..tetìl:uo. non è lonta1\0 d~t <]uc.-sta lt"uura: 
-in fondo rauualc sind:1co h:1 inco1ur:uo. 
tìn cbl suo insedi:tm cnw. gli stessi osr:1coli 
di Laureti: una resistenz..1 vischiosa. una 
~ri e di richiesre pc tSon::ilist ichc o di grup· 
po. provenil..'nti <.fol suo sccsso l):_uti10. Co n 
una tliftè.~renz:t: l.:mreri non sapc\·a com e 
difondersi, era sosc:mzialmcntc ei.tranco 
all'appararn, Brunini provkn <..· <la lì c.· S:t 

come T\'agin.-:". Aurelio i=ahbni. $q ;.rct:.lfi() 
del d r(olo di Rifond:i,ione e rapprcscntan· 
,c nd suo p:urito dcll:.t sinistra interni. è 
pii1 n<no: .. La,arl..'ti e Urunini sono 
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entrambi liberali. sostenitori dd b co nco r· 
reni:\ e Jd incr<'.'ttO; rn:.\, se cr:.uri con loro. 
una diflèrcnz.1 c'è: l..3ureti ac:cc tca di tr~uta · 
r<· sui pro g rammi t· se e·~ un :1ccordo lo 
ri~pcu a: \'On Bmn ini tu <.'h ie<{i <li non pri• 
\'.lti1.zarc le mc::nsc e lui ti o ffre due ;\SS\ 'SSO • 

rat i. E' un politk:.um:-". Fabiani non esd u· 
dc che od Prg <ld l:.t giunta L,u reti. voh uo 
sopr:ututc o da Berna rdi no R.1gni. vi fossero 
ua ccc di fondamentalism o am bicntalist ,t, 
ma considera quello nuO\'O una iattu f'3: "Si 
ccmcmifìc:1 soprauuuo incorno ai centri 
storici minori. Si accontenta qualche spc
cularorc, i gcomerri cd anche famiglie 
popolari , perfino operaie. ma ci si mangia 
il territorlo". 
Quanto alla contesa nei Ds. anche i nosui 
inrcrlocurori non vi uovano contcnuri 
politici o programmatici. "Ch e non ve ne 
siano , lo dimoscuno anche i passaggi, 
3pparcntcmcmc immoriv:1(1, da uno schie
ramento all'altro - - argomenta Corinri. 
Allude prob,bilmcmc ~d Agostino Pensa. 
s.cgrcc:uio Jc:i Ds spoledni e procagonisca, 
qualche giorno dopo Ja nostra com ·crsazio· 
ne. della baruffa con l'ex :use ssore 
Calabre si. -Alla (>ndidarur, llrunin i · 
3ggiungc · non ci rono ahé'rn~Ui\'e credibili. 
se si \'UOlc.· conscn·are il Comune al centro· 
sini srri ' . E' qu:uuo i>cns.a :rnch\· Fronr :,lini: 
"l :amministrazione :umalc coglie anche i 
fruui di un l:woro impostato in prcccden
Zl, m:.t l:wora bene . I..1. ciu); è un cancicrc . 
Si scanno. con un buon uso <li t!i\·erse \'ic 
di fìn:rnziamento. rcalizz:mdo infrastruttu· 
re. rcst:iur.1:ndo palau.i storici . si incitic for~ 
remcnce :mlla mobilit:l inrema l..'d esterna . 
tuuo in u1u volta. Sono co se dw per 
J«<"nni sono st;ue nei wgni e: che dcttoral
mem c p:agano". Un \':1n1:,ggio per Bronini 
(ma anche per altri C\·cntu~tli cmdid:.ui ) è 
rappr<"S<"nt.'ttO <lalb divisione della c.lestrn. 
Amonini vuol l:tnci:ue come \'~ndidato :\ 
sindaco I' auualc consigli e re rcg.ion :tlc 
Zafiini. creando malumore sia. tra i suoi 
camcmi , çhe tro gli oll<ati ddl:1 C<II. 
D'altra p3nc non è chiaro per ,hi e c.'.OSl 

lavorino gli oppositori Dit:.'i.sini ddl' auuak 
sind aco. Si ipoti zz:. un gioco di spond a con 
la Marghcrir:t. l.a soscimzione ~\ Foligno, 
del sindaco Salui (~·larghc.·rirn) con un 
Dic$$ino (Riommi?) trO\·Crcbbc una con\ 
pen sazionc a Spoleto . ndl'clC"t ione a sind:a· 
co di Pier Luigi Cascdbni, oggi Sl..'nacorc. 
Gli av\'Crsa ri di Brunini, c:epcg_.:;i:1ci <.bi 
con $iglicrc pro"incial<:' Anc.lrc.-ani. s.i pr<:sen 
t:tno ptr.:ahro come: gli unici in grado di 
costruire una coalizion(" :tmpht, aperta 
anche a RifOn<.b:t.ione. eh(' non fac(Ì;,t cor· 
rcre i rischi del '99. Rifoml:1zion\· è. sotto 
molti aspetti. l'unica oppo sizione auiva in 
Co nsislio Co mun ak e la rkucitura c:on 
Ltuua!c sind:tco. cons.ider:uo un c.·mulo di 
lkrlu sconi e dcnom.in:uo cav.1lier Brunini . 
appare i mrrobabil<. M, l'abiani è delu so 
.1nchc <kgli ;uuibruniniani: "Nei cont.1ni 

in form ali pr esentan o il sind,co con>< il 
male assohno. ma non dicono una parob 
di politica. Lasc iano c rcd..:rc che . fa tto 
fuori lui, muo si aggiustl come per miraco· 
lo". L'ipotesi pii, probabile è (hc il Pr(. che 
ha ridimensionato i cossutti ani c si seme 
fonc d i una prt:s~nia ,wi movi,ncnti e nc11e 
fabbr iche. prc:sc,ni un suo candid a to. sp<.· .. 
cando di portarlo prima al ballou agg io ~ 
poi , Ila viuoria . secondo il modello eugu
bino. 
Incanto il declino indu striale della città 
procede rapido e "feroce " , çome dice 
Corinri: " Sooo autoctoni gli indusrriali 
oleari, in genere piccoli e dignitosi. ma da 
fuori talvolta arri,-ano dei pirati. li gruppo 
C.ut che aveva rilC'>-ato la Por.2i, dopo a\'cr 
preso un bd po" di miliardi per 600 posti 
di lavoro . non ne ha garantito neppure 
uno. E' una n13cchina molto rdc\'iSi\·a, una 
spede di fabbrica dei sogni . In (ambio di 
sosrcgni pubblici . si lasciano intra\·cdcrc 
massicce assunzioni. Quakuno crede scm, 
pre nel mir;acolo. Spoleto è come una put• 
rana un po' inv«chiata ". Qut-sro vend<'T$i, 
invero . è forse un::t m:icchia origin aria. sto
rica. Cc lo rac,onca Frontalini: .. Già il 
primo sviluppo indusrrialc fu opera di 
gruppi senza radici nel nos uo territori o . 
<111:asi c:.uapult:.ui a Spoleto: b minicr:i col· 
lcg:at:\ ali' acciaieria di lèrni e la Cem\·ntir. 
Prima chiu$cro le miniere. poi. alla metà 
degli anni Ouama , i nodi sono \'Cnuti al 
pcuinc con b fìnc dd cmonìfì c io e i liccn· 
ziamcrui alb Pozzi e nella cenwnteria. Non 
solo il tessuto pr0t-luuivo. ma lo s,csso tc S· 
suco sodale ha ri\·da,o una gr:1nde <lcbole1.· 
za. C redo che fosse una idl·a sost.tnzial
mcnte giusta quella di puntar< sullo cultura 
e sul turismo . ma and:wa mcss..1 a sis1cm:1., 
... Corinti è pessimista: .. L'imnugine e.ti 
Spoleto come città della cultura trova la 
s ua fona nel fcsciv al e il F('Sti, •al st;1 
morendo". Fabiani si spinge olrrt:: "Si 
:lSJX:U3\ ':l la cultura e Ì ll\'\"CC a1 posro ddk· 
fobbrichc sono arri\•ati il supcrc ,1rccrc. la 
scuoi:\ tli polizia e la supcrcascrma. E' e.1m• 
biara la st<'ssa fisionomia politica della 
citt à . In ceni quarti\·ri, a Cortacdonc per 
esempio. c~è un ncuo prcdomi11io dc:lla 
dc.srra dovuro ~,lb prescnz~t militare . In 
<>gni ( 3-SO l'ide,1 ddht cinà ddla culmr~, mi 
pare limit :.U:t e limirantc. rischia di trasfor
m:.1rc Spolcco in una appc1\dicc di Rom:1 e 
può g~uantire solo p·o<:h\· C:\'ntinaia d i posti 
di lavoro fìsso. Va ditè.-sa '-' rib nciaca un a 
prc:senza intfosuialc e \·a,·u,o tcnuci :1kuni 
servizi. Voler c:onser,·:tr (' l'os pc<..ialc sarà 
anche ca mpanili smo . m:.1 sono in ballo 
anche ccruinaia tii pos(i di hwor<t. 
Sulle r:'lgioni e.Id tlcd ino tii Spolc:ro ,,on e'(' 
,oncohlanza tli \'c<lucc. Coriiui pçn s.a :l 

(;u\·nze ndfa d :tsse tliri gcntc. :1ec.·c.·nrnat<' 
,bila s(onfìua della poli1i(• . dalla pcrson a
liz·zazionc e fl·udalizzazion<: tld la ,·i1::1 pub · 
blk.:.. Frontalini insiste su alcune ragioni 
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~uuuur:tli. com e l' isobmeruo (bile grandi 
\'i c di cornuni c:tzionc: "Un \•agon<· per 
and:trc da Anconl :,t Sp oleto irnpi c:ga lo 
srcsso tempo d\ \' da Nap o li ~i M ihrno. 
Anche i tra sporti su gomm a son o stat i fino 
ad oggi 3ssai lenci e complic ~ui . l a stcss,, 
lirigiosirà degli esponenti po liti,i è collega~ 
ca all'asfìuicicà ddl'ec:onomia . che acn·ntua 
il pro\ ·inciafo•l'nO, Un problem a di gruppi 
dirigenti comunque esi:Hc. sopr:uunto per 
la sinisrra e J)C't i Ds. ove molto foni sono 
chiusure di cordata e ristrctte1.1:,, di \.('<iu
te". F..ibiani, ir\\'ecc, pensa che le tag ioni 
ddl'incapacità di novar e risposte posici,·c. 
alla dcinduscrialiu..izionc siano molr~. tra 
cui il minore peso demografico di Spoleto 
rispeno a c.iuà come Foligno o Terni, ma 
non crede che ci sia uno speciale probkma 
di gruppi dirige,ui : "Sl. nel (Onsigl io 
çomunalc di Spoleto ci sono 15 sordomuti , 
appena capaci di alzare l-a mano, 5 o 6 per· 
son< ch e p3rlano, ma farebbero meglio a 
cacerc. uc o qu:Htr<) rromboni. Ma a 
Perugia non è meglio. Non vorrei che pas· 
sassc l'idea r<"uion;uia di 8runini che ,·or· 
rebbe in Comun e un pool di 30 o 40 ( er
,·clli sc:kzionati. mcmrc subapp:1k1 i servizi 
a cooperative spccblin.atc nel supersfruU3· 
memo" . 
lruaruo i rnssi di disoc:cupnionc:. s.opr:tuuc• 
to gio\·anilc l..'d intdknualc. sono tr-a i pila 
.1.hi della regione e l'emigrazione t" vast:'l, 
.tnchc se prc\'.11cntcmcn,e <lirett a \'erso <"iuà 
come 1:ir\·111.c o Perugia. Dic:e Corimi: '"$ca 
crescendo un O<'Oassistcnzialismo che ha uc 
poli: gli Enti l.oc• li. la l\.1n<a Popolare di 
Spole10 e il \'escovo Ricc,1rdo FontJn;1, un 
''C$CC>vo imprenditore. che molto intcr\·ie
ne. dai bvori di r(!tauro al tosidtktto pri
,-a,o sociale. al sostegno alla Margh erita . li 
dinamismo ddb Hps $i è csJncsso in una 
opcr;1zionc contro correrne: assume giova· 
ni. menrr <' :1lui istituti b :mc-ari liccnzi::mo. 
Al1a sdczion e per l':tnuni » ionc ai corsi e 
succ<·.ssÌ\'3mentc all'impiego. ne sono :uri • 
va(l 2000 C' nOn Si trova\':.\ il posto. $'~ 
do\'uc:1. usare la scuoh, di pol izia - . Ci 
dom~mdiamo: chi conta di pii1 :1 Spo!cro. il 
sindaco. il "escovo o il presidcncc Anista 
della Blnca? fronrnlini pur riconoscendo la 
gr:mdc ahilic~ e c:tp:tcirà tfi alk.rnzc tr.lS\'Ct
s-ali di Antonini e l\ucivi smo <.li fonrana. 
:tll<nto a lk c;-s:pr<.:ssioni dcll'cconomi-a. 
pu1Hl sul sind;1.co. F:abiani ~Htri bui SC\~ il 
primato all'economia, d:t nu rxista diC\", ma 
il co n:sigliere C<>11Hrnalc di Rifondazionl~ . 
1\1uondl o Briguori . corr obor a la tesi con 
l'csp erienz~, con crcrn: "Mi(' c:api t:u o di 
incontrare nd sm> ufficio Ancon ini. p<.·r 
chi(<lcr\' alla b :uu:3 di spon sori1.1.:tr\· non $O 

quale.-ini i i.1ti\';\ di solid ariet :\. Era\'amo 
com1.,agni di scuola. Mi ha mo su :uo un 
<1uadcrno in cui sono dencaci tutti qudli 
che gli dc\'OllO ricono scl'nza pn ,1u:1khc 
favore pc r~on:\lc .. Dice che so no tane i e 
prim:t <> poi ric:tmhier:tnno". 



P "' .. b ndo.' <.kll::t sin!~~ion~ dc~la cul
tura a. Spoleto . si nsch1a d1 cssC're
ingcncrosi <:On una citt à che già 
d a $t>l:t r:tppres enta un fau o cul 

mra lc. pr r le v:tlc.·nzc.· storiche . momun.::rna 
li e pac$:;1ggis.tiche che non solo. i~c hanoo 
fuuo un:1 ddk · tappe: dd Gmml 1our s<.·uc.~
OttOCCtH<;'$C(). m:.t ne :111c h c li.tn no c.k tcrmi
na to la scel ta com e $Cdc dd Festiv al d ei 
Due Mond i. D,·1 f~sti,,al Settimio fab i:mi 
proprio su "m ia opo li !t ha 1·ccenrc memc 
ricvo<.~to l':tsccsa c.· il declino . RifrR ·ndo$i 
pii1 in te neralc ~ti rJppo n o fr.\ c iuà e cuhu
r~,. F.:tbT:rni offn.: un valido modvo di riflc.·s
$ÌOnc.::. qua ndo ric,·<>ca b breve c:s1>ericoza 
d d b siun ta L:.rnrcti. co n r~1,s.scssorato :tlb 
cu lt ura di Gio rg io Prcs.slm rger, -f ruscr:ua 
nella su;1 volomà di rinn ov;tméruo dal pc.,;o 
di un :l politi<.~, e <.ii una bur<>cr~nia grcua e 
conscrv:uri cc"', e con .. il te1u:ui vo di ,·alo
ri1.zarc IC' numerose prcs<.·111.c di intel lettu ali 
no n spole tini. ita liani e s,r.·u,ic ri. che "i" O· 
no nel tcrriwri o di Spok to". ~·b sarebbe 
anche il c ... ,so d i ricordare l'inn egabile :tiuto 
dato da lb r,.iunta L1urcti :id. mù .-sperienza 
partico lari ssi m a e co ragg iosa com e 
Z,1pp,ulny1. cc>nccn i e mos1rc <.lcdic:.ui ~ 
Fran k Z:,pp a. vo lu ta eia un gruppo d1 
:,pp:l&-.ion:ui spoletin i c. dopo 1r<.· :'lppunt :l· 
nH.·nt i. n:tufrngata con qud b r.iu.nt~,. . 
F:,biani. parla"a con ::iOlato J1 spolcono 
rnu ora e non os.tant c ltltt O inn a morato 
dc.·lb sua d u à. Ma fìno a che punt o gli 
spolet ini percepisco no la d u~ come "pro· 
pria"~ E' una do m~rnda che as."ill~ c_hi SP?· 
!etino 11011 \:. ma ha la vcnuu :\ d1 v1,·t·rc 111 

<'Jud b che tino :, qua k hc ccmpo fa :-;i aut o· 
defìni"a "l:t ciHà dH.· vi\'C tutto l'anno".<.~ 
che si rip ropone in chi. swpefouo, S("ntc gli 
spolcdn i. affacciati da l Gi ro della Rocc:\ 
,·(·rso l::t Valle . é<nui110:.u c a dir e: "Però. 
qu:rnto (· bella Spoleto! ... Vera mc mc non si 
accorgo no <k·llo scempio clH.' è gi~ .d :w:m t i 
:'ti lort) oc<.·hi? So110 a conoscenza d , qud lo 
preannuncia to che u ap;tncrit il Collt· dei 
C:.1ppuccini? Lo s.:.rnno che :.rnchc il p:l.cs:i.g
gio è una delle forin c: in cui si esplica la 
cultur.1? E i g iO\':'tni. sopratumo. come per
cepiscono b loro cma ? J)érchC la .1a}!1dc :11 
G iro d d b Rocco con le porolc d , Goe1h,· 
"it·nc..· punw :1lmc:nt<.' fr.rnu11n;ua ogoi volta 
ehc \'i<.~nc rico lloc;u :t? E' ~mio ,'3nda lismo? 
Sono ,·cr,m 1cntc solo ,·::mdalismo le gr:'lndi 
.scriuc d1c coprono il muro dd Pont<.· dd lc: 
'(Orri ? E' possibile s:<.·n ti r<.' com,· propria 
un :, citt 3 il cui n· nt ro stor ico si t; S\'tt(H:t10 
e impo"cri10. con il trasf<.'ri1ncnco di buo n:1 
p:1n<.· dd la sua popob.1.ionl· in brutte pc:ri
frrié? E :, ben pcns:.1rci. C<)S..1 e'è a Spoleto. 
oltre i l F<:sti\'al? 
L.1 n,'C<.·ndssima Prin111 Rdazùm< 1ul!o Sir1flJ 
,/ell 'Aml>iolf t· chtbor:t l :t <Ll Ag<.·11<1:t 21 
Loc:1k fom isn _: i st'gu<.~nt i num,.:ri: il paui 
monio cultur :tle spok dno const:t d i 13 
llH IS<:i puh hlici c.· r:tccoh(· pri\':Ht·. 3ii sit i di 
e;1r:.mt· r<· mon um(·nt~llt·. ,f nrnsl·i pubbl id C' 

siti monu 1n,·1u::ili messi a sistt·m:t. 9 ,,:atri<· 
s:tlc per s.peH;tcolo. 12 arc hi"i e bib liote· 
dw. 4 biblimcd H.· l' archivi utiliz.z.;ui ordi 
n;iri:un<.·nt e. Si tr:.1m, di d:'lti r::tggu:1rde"oli. 

Beni cultur ali e cultura 

Roberto Quirino 

ma di mu o qu c.sto patr imo nio solo du~ 
luoghi regist rano un :tffhasso di visitatori di 
qu:1k hc rispcuo: nd 200 1 tr<:JU;\111ib alb 
C;isa Roman:, e cir<":I vcnt imil:.\ a l Musco 
:\rt:hcolo<•ico . lnsign ifìc:tncc l'afllusso ;1lla 

0 1· I . I . 1· Pin~teOt<.'C':t, pèn;t 11.1.:.u~1 < a 1 ~won <. 1 r<:St:\U· 
ro del Pala1.t<) Comun :tlc. sua .,;cdc storie-a: 
e comu 1H1ue m:,i partic:obrm<.~ntc frc.."(1ucn
t:'lta c. p·cr di pili. m:rnc.a1uc d:1 sempre: <!i 
una guid :a degna delle ope~e conS<.':'' at(.'\'1~ 
fr:1 cui k cosiddc:ttc Croc i spoletin e dei 
secoli Xlii -XIV, Trascurab ile ,111chc L,fllus· 
so alla G2 lkri a d'Arte Mode rna . malgr:u.io 
il bc ll'allt·stimc1uo cur:uo dal pr<.·stigioso 
critico d 'arte Gio v;rnni C:,r:mdc 1uc. ciu:t · 
<.lino o nor:nio d i Spol ct0. Uo'isob felice. 
per l":tcc urat o ;dlcst im<.'11to, è il Musco 
Diocesano pr<.·sso l'Ar<i,·escov~t(lo . p<.·r il 
qu:11c 1x·rò 110 11 p<)S.St·dianH> numeri (Ìr( ';\ la 
freq uen za de i \'ÌSÌtatori. La Bibl iot<.·ca 
Co mun ale G iosuè Ca rducci \: ormai {fa 
temJ>O imm cmor:tbik si:.tcm:u:1 nd 111~11:t
gc,·oli lornli d i Vi~,lc ·1~(·nto e Tri<.·Stc. ncll: 
au c~ che si concluda 11 lungo rest~1uro d1 
Palazzo Mauri. 
C hiu se d,1. ,·:.tri :.umi chi(·sc monument ali 
com e S. Domenico. con i suoi affr<.'SC'hi 
q ua tt rocc.:nt('.sc hi., e la C<~nt r::tliss im a $. 
Filip po, dalla fucciata baroc<a prat icamente 
occuh a\a d alla segn aletica stratf:.tlç. Solo 
l'opera di "o lont a;iato dcii i smdent! del 
Liceo Classico. per impulso dd la loro rnsc
gn ;m tc di St0ri,t dclr,\r(( ·. rcnd.c poss:~:~c.· 
)'aper<ur.t ;\lm<:no est iva d tl la d11<.'S:.\ dei SS. 
Giov~m ni e Paolo, pr("ziosa p i1)~1.co,c<.·hina 
ddb pitrnf;\ spolc:t in:1 ant ic:l. e ami chissi· 
ma. e di S. Nicolè>, il cui ch iosuo, in orGl· 
sione di rc<:cnt i man ifèstaiio ni, e m:i.lgr:tdo 
l'imer\' c:nto delle associazioni. è scaco tra· 
sformato in p3rcheggio. co l risul rnto di 
sporc-arné irrimcd iabilrnc:nt<: la nuov;i p;,,·i· 
:nc:nt;tzion(' in couo fouo a m:mo. 
,\lui -,."<.'llti" oltre il Fl·i1ival?' Provi;tmo a 
ei1:trnc q ualc u no diso rdin ac:uncnt<.·. 
lnn anzi umo. l' E,,;t:uc Sp-0k1ina. un comc:~
nit0rc che nel 1'lleSé di :'lgosw surroga i! 
FcS;ti\'al e accontent a 1111 po' tutt i crasfor
mando b ci tt :'I in una son a d i di \'eriimen· 
tifìcio . E poi. fr:, :.1.ucunno e in\'erno. la 
$1:tgion c d i ~>rosa. scm pr,· y ill di scr.rnta 
<fagli abbon:u 1, con cam:!10111 St:u,d:mfo•2..a
ci dove l'uni,·:1 nota di " ivacit:t è d;tt;\ dalla 
frcql1emc: p:1necip:11.ionc dd l'inossh.bbilc 

Liti intorno 
a un cadavere 
R.C. 

I 
J tCsti\':tl dei Du e Mo nd i <:dizio ne 
2003 h;t mancc nmo ciò che a,·e\•;t 
promt: sso. La cr i1ic:i. h:'l rndc mc1uc 
stronc;tto il lo hengr ù1. b pr inc:ip;tk 

produzio ne <li qucst':'lnn o, g li spcn;no ~i 
sono diminuiti ven icalmenre> $OllO con ti• 
nuat i ~li sco ncri tra l'am ico M:t<.·str o c.: la 
Fond:,; ionc . os.si:t con gli en ti pubb lici che 
det engono i fìn;mzfanwnti. No n ~ l'tin~,a 
delle gr:tndi m:m ifcsta>.ioni umbre che vive 
un inc:.s.orahilc dcdi no, ma in qu<."sto ca.so(• 
d i\'Cnut o as.solmamc..~ntc C\'Ìdcntc. l..t crèa

[)aolo Po li. onn:l.i squisit:i.menté rou cin:trio. tura d i Mcnou i non solo non produ ct- pii1 
Q ualc he compag nia am :u or i;t lc d i prosa innov~ti ionc :artistica. ma no n è pili n<.-an
ani ma le serate i1wcrnali con b m,·ss:t in che momento di richi:l.mo per un :, mond:1
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scen:t d i tc.·l>ti dialt tt:l.li o. a \'Ohe cor.1ggio• nità si.t pure stracciona . Il risult:uo \: evi
sa111l·1w.:. <.ii am ori ouo-novcc(.·ncçschi. La dente. I giorni successivi :ti fest ival so110 
Stagione del "l(':uro Lirico Sp-crim <-'ntalc .. sc:ui l'occ;tSionc P<'r apri re conccnziosi <l'o· 
orfana rcccm issimamcmc del pr<.'Sidcnt<: gni genere. Gli :llbcrg:uori si so110 l:rn,ent :ui 
onor:.uio Coff rC<lo Pccr;1.ssi e di un illustre dd lo scarso a.Olu.)SO di turi sti. il m ~\CStrO ha 
:rnim:u orc. il maest ro Luci:rno Bcrio . ai riaperto :,Ila gr.tnd<.' sulla stampa rl:az.ionaJc 
qu ali s:,rcbbc il c.t~o di 11mt olarc quak ht la qu erelle con la Fondazion<.· e la ciuà. Le 
vi.1 o pi:1.1.1..t ciu.1dina. h.1 il prc~10 di <.~pio· accuse ha11110 spaziato dalla prevista chiu.su
rarc 1.on c <.ksl~(.' tl' de lla :.to.na <l~·I~ ~ ~t~· r:): dd ·1catro Nuo\'O. :tll'ouu sit;l dd gestore 
11w si:::1lc e mcrm.·rcl~~c .maggiore v1sibil1t:~ dè l Tric u:1c. il bar in piaz,za <id Ouo mo 
e cn::d ico: 1\ pprt·1.z:.ilnlis..·•,am_:i la ll~ss~ ,na di f che a"rd )bC rinun ci:no :t forc s:oc.ietà con 
Co ncertt d O rgano, per lor'l,:1 J i c~~c un Mcnott i. ;\I fono che il Comu ne ht p;tgare 
po' clit~ria) cht· q.uakhc a,~no_fo ospnò un gli spazi per gli spettacoli e per l'o rga11iz1~ 
conccm st:t e muMcologo d1 prun~ grand~ - zionc. A poco (: servita la replica del sind:\CQ 
1 ... 1 come <?u.st:w l.conh:trd~, le (t u <.:Sl·cuz10: Brunin i. che ha spiq ;:uo d l<." ,,;ì t~li spazi 
n i a~ cl:t,·1cor<i~ furono d1st~1rb~u<.' da voc~ debb:i.no <.'.'S.Ser<: pag:.ui pc::r no n incorrere nei 
fuori s:,l:t che d1s.Clttc\':\1\0 :\l\llll:'lt:\rnet~t<.·.d, fulmini dd la Coree dei Com i, ma eh<.' l'am 
app:thi n,iliardari . L1 ,,;ragion<.· concemsoca min istr:tzionc CÌ\'Ì(.'.,1 li r("S:t itui scc co n gli 
d_dl' Orfco. fil i:1zio 11c del la S.cuo b I interessi :ti Ft·.sti,·:11 :1cquistando biglicui . I.a 
C:omun :,ic: di :vtusic:1. ha pros r:um m SJX.'$· 1 co nclusion e che ne ha tra tt o Gi~mcarlo 
so imt·r<.·ss:mti ma un'imp ost:tzion<.' p iuuo- Mcnotti (: che si att ende l:t su:\ morte. che 
$W auw r<.·fc:rc:nzi:tll·. No '.l (· .• un caso che: pa <iu<.-slioni an:1gf;lfid 1<.~ no n app:irc font~t
Spolc to 1101~ ' :çn.ga quasi P I\ I ~oc~a~:\ da i):t nel cemi><>, J>Cr sfilare. b m;.ulifcstazionc 
quc:i co1~cc:m su ~i1 ~un :,. ~he .,·1 si ,-s.th l\·a~,~ al figlio a<loui,· o Fran cis <.·d .:,tl1(farla agli 
3i tempi . . or m~11 d 11t1<.'llHCat1. d t'glt Aim ci odi:.u i pbg i~ui di Ch:t~Jcsto1, .o :l.ddirittu ~i 
<ldla ~·fus1':'· . :igli spo letini ;tcquisid Pippo U:n1do è K;\ua 
Malw:.ido ·' appare nte sonnok ni'.~l, I ~0 111~ Ricciarelli. Non sapp iamo qu :uno sia l'una 
pl~ss1 com~m~ano '.' pro,·a.rc ndlc <:tnt ~nc.~ che l'alcr:\ ipot esi abbiano fond:.unc1HO e 
11c1 ~~s:ol:~n .d1 collma t· cli c:tmp:tg.n:1: 1 P111 franc:lmcnt <.' non d p;tr<.· <·h(.· la cos.1. ~tbbia 
s.t:131011:m ric\'ocano. a "o ltc.· ~on ~ons:tpl': gr~rndc imer<.·ssc. Il Fcst ivJI dei Due Mond i, 
"?.le )n11n~t1r. n~::ul;s <.: Ro_ll111g S1?n<·s. 1 e.on r ispc.·u o parla ndo. t un cada vere da 
pm g10,·:1m: com<." F,ms;o . ~ntano ~~uarrc ~ qualcht: ann o~ chi prcsicd<.~ alla cus codil 
co rdl· ,·0C'~1l1 sull<.: on<k dt·1 lor~ pm attuali dclb salma;; <li scarsissimo imcrcssc. Il pro
cr~i. P!<'.ndenc..los1.' ~orse. un I~ crop.J>O sul h lcm;t è. s,·mm:1i. che ques<a oper azio ne 
:,;<'no. Spc~o 51 esib iscono alle. fcstt· di ori;.1.· cimitcri:lk e dc.stina,:i. ~, cost;uc, comurtquc, 
n iz1 ... 1ttion i b.:n('fìch"·· r::t<.'coghcndo ui~ fo). un .s.acco di sold i pubblic.i. 
ris:simo pubblico il cui unico tort o ~ .. d1 sco
larsi fìurni d i birra. 
Inesistente b progr:., mm:,,zion c cin<.·m:uo 
g~ fìca: due: sole sak· offrono t itoli d i cas~ 
s"·ct:l, :tlb cu i proiez io ne il pubb lico prl·fr. 
riscc :l.$..~i$tcrc lld lt pii1 :tllcu;tnt i multis:l.lc 
di foli~no t· di 'J(:rni: c.k.sol;t1amt·ntt· S<'mi
,·uo t :t "un:'l (k llc s:tlc qu:'llldo a1.z:1rd:t l:t 
pft>it·zionc di lì lm appe n;\ un po' - int J)C· 
gn:ttt . D<.·gna di m.;.·n1.iom: è Nid,·<fqt/«n~. 
un~, pic<:olissim:'l ras.segn:1 di c.:or,omc1r:\gg1. 
\'(>Iuta e portat:i a\':l.lHi d:1 un iadd( ·sso 
gru ppo d i a pp ass io n:u i . Mc ri tc rd.,bc 
anch' essa (!u~,lcos:l. di pili. 
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f Un appeJlo degli ambientalisti sp~l~tini 
per salvare lo sfondo natura_\e del Duo1no 

j 

u 

e olle I.udono (u 
Cic iano) prr $ecoli ho 
rap(>rcsc:nc:uo l' c.scen • 
sio nc n:nur:1lc e spir i· 

tualc dd Montcluco: co me sul 
Monte che sovr:ma Spoleto. infa, .. 
1i, vi trovarono pO$tO nel corso 
del Medioevo inscdi;\tncnci rcli• 
giosi. 
A difl'crcn,., di Monteluco, però, 
non si crauò di cremi nu di 
monasteri: quello di Son 
Ponzi:a.no. sono attorno all'anno 
Mille per cuStodirc le reliquie del 
corpo del patrono , di San 
Salvatore (ma si dovrebbe dire dei 
Santi Senzia e Concordio o del 
Crocdìsso), delle Palx,ze, di S2r11a 
Elisabeua. 
D:a qua1\dO venne ricdilìc:ua la 
Cmedralc di Spolc,o, su l finire 
del Xli secolo, questo co lle ha 
costituito il fondale scenografoco 
ddl:2 sua facciata, semplice e gr.an .. 
dios:1. incastonandob in un sus· 
gestivo anfiteatro verde fo!!o di 
oliveti terraz zali. macchie di 
bosco rcliuo, siepi e /ìl,ri di quer
ce fiancheggianti sentieri e 
mul::uticrc. che conduco no e col• 
legano edifì(l .stori ci armoniz.r.all 
con la natura e le forme del suolo . 
La vocazione di continuilà cuhu• 
raie e fisica di questo rilie"o con il 
Mon,cluco è ribadita d2llo stesso 
percorso del .. Giro dei Condotti'', 
straordinario itinerario. storico. 
archeologico e naturali stico che si 
dipana all'interno del bosco e si 
conclude fra gli oliveti, •ppun,o, 
del Colle Luciano . 
L'identirà del territorio umbro ~ 
f,ma di semplici ma fondamentali 

. ~ 

n:ah~ come qucsu. che per olm .. · 
mille :.noi l:t comuni cà spolecina 
ha s:\puto co nscrvuc ncll:\ Su :\ 

$0Stanii:.lc intcgric2 cd armo nia: 
tr:t subsu :uo n:uur:1lc e modella• 
mc:nco opc:r.1co dall'uomo . 
Di qu:akhc decennio t2lc: eredità 
~ in progressi\~ erosione, m:i se si 
do\'c sse perdere anche ciò che 
rcsr. ddl'ultimo colle di Spoleto, 
il ccuitorio di qucsu ciuà ne 
risulterebbe sfìguraco, camo quan· 
10 si dovesse p<rdcrc ti Duomo o 
il Ponte delle ·1orri. 
Si pone: con for-za quc.sco cema 
p«ché proprio il Colle Luciano è 
oggi bersag lio di ,u,cchi che 
rischi:ino, orm:ti, di minare irrc• 
vcrsibilmcncc la sua idencicà; 
infaui al processo di consumo ter
ricorialc e :1he~zionc paes3ggi.scica 
avvi,afosi gil da qualche decennio. 
si aggiungono imcf'·cnti rcccmi. 
in ano e di possibile. prossima 
auuizionc. 
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Ce n'è per cuui i gusci. di tutte le 
dinwn sioni e- lo<":1.liiuzioni: dal• 
l'ab1lormc sb:rnca mcnco cht· sta 
facendo giustizia dcll'c:-Sigua stri
scia di ,·crde che separa Vi• ddle 
Lettere d2lla Nuo,·a Flomini,. al 
piede '\1rbano· del Colle: all• fìua 
edificazione di Via del Tiro • 
Segno che ha comp letamen,c 
invaso e consumato il buso \ 'C C· 

samc meridion ale dd Colle con 
un'accozuglia di forme. dimcn• 
sioni~ matcrhtli, tipologie cdiliti<'. 
dcvast:mci sbancamenci e .squ2lli
de asfalmurc stradali: all'apparcn
tcmcnte innocua cscirpuionc di 
un3. siepe storica di biancospino. 
pruno e acero campc:$UC. sost itui 
ta da cordolo in cemento 2cmato. 
rete n,cca.llio e onnipr('S('ncc l:tu· 
rocer:,so, all' imbocco del i><rcorso 
mcdic"ale che .. le il Colle l•m
bendo il Monastero di San 
Ponziano: alla ccmcncifi c:11.ionc 
falso-rustica di un h.1ngo cn.uo Ji 

e· 

• • .. :~. 
tal<' percorso. accornpat:,nac:.t d:a 
g<'ncro.sl all:arg.unenci delle-Cuf\'(' <· 
dei torna nti. al scrviiio Jd u:ansi• 
co mocorin .. ,co e con buoni pJ.cc 
della ,1abi li1~ idrogeologic• dcli• 
scradin:1: ,:Ila imnu.nc:.tbilc. furbe· 
SC,\ b~r.icc~·rou loccc abusiv:i. 
scminucosc:i dai soliti m;ucri:tli di 
risulc,., in aucs:i di essere lcgicci• 
nuu da u.n:itoric e condoni. 
subito a \·alle di deuo percorso. 
nclla sua prima m(t~; fino all'io• 
tcrvcnto scn·1,'ahro pilt degradante 
e impau:inte cd ancora in pieno 
corso in alto sul \'cr nnt c oc<idcn• 
tak del Colle: l:a risumcuraz.ionc e 
l':impJi:uncnto. di facto uno sn:1-
curamcnco. di una cx·bcll:i casl 
con torre colombaia. accerchiaca 
d:1 un \"1Sl0 sb3ncamcnto del \'C'r
s:ancc roccioso e corrcd:u:a. di u,u 
nuov.l scr.ach che si apre nc.-llc pcn· 
dici oli\·ctacc. 
In condiiioni :incor.a più gr:a.vi, se 
fosse po ssib ile. gi>cc il fornro 

Trn lt srorie ,ht 11 Spo!tt() si ra((Ontn110 s1tll.tt "eadurn': ntl 19P9, dtl sindnto l..nurtti, ,'? qutlln di 1111 piano 
rrgolAtort ispirato nl *'fo11dam,11111/ismo ttt"rdt'; tttrUJAIO di frenttrt I() svil11pp11 t di alimtntttrt moltt t 11,1rit 
opposlz.ioni: tostruttori, gtomttri, popolAni dtsidtrosi di tostruùv tasa ptr figli t 11,pori. 
Oggi l.tt giunta Brrmi11i ha varato "" 11uovo pia110. I primi giudi~ sono. ,omt quasi stmprt nttadt, tontra• 
sranri: ,'è <l,i ,on,itlera il 1111011<> strum,1110 11rb1111is1i,o 1osta11zialmt11lt i11 ,011ri11uità ,011 qutllo ,/,abo,nrq ai 
rm,pi di lAu"ti t dtl suo to111atat() assew," ambitntalist4, 4/rri i111rav,do110 prritoli srri di umrntifi<azio11t 
massiuia in nrrt prtgiatt. Probabilmtntt a turti ouorrt 1111 po' di ttmpo ptr 11wliare meglio I.e implkazioni 
d4'1 pittll() t l"tlrrt più 111tt11tamtntt 1al1tllt , tartittt sol.o dn p«hi gionti pubblieatt e antorn ig11ott ai pitì, 
p,rfino 1711 gli ,rd,ulfi ai lawri. 
Antht 11oi di ,.minopo/isN prtfniamo asptttart urrm,brt ptr 11n'analisi più distN11 appr()fondit11 ,on il tontor• 
so di politid t ttn,ùi. 
lnl4nto wkntim pubblirhiamo un intnwanu dD<Wmmto ,t,,bor1110 prima dtl •aro dtl nuow PYg t in•ùuo 
ci dalk snioni spoktint di /14/ia Noma, Ltg11mbimu, Wwf t dit/Jiusoci,uìont Citt)j Nuow, di Spokto: un 

· 110..rmt (,ht k sulu più rumti non fag11no) su un sito di p11rti,ol,," ""'°" paN11ggistico t storico, Colf, 
L,,,i,,M. 
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dt.·lla c.klic:uissima ar<'a che- rnccor
da il Mona.stcro di San Ponziano 
con le pendici occidc.-mali e nH:ri
<lioru.li Jd Co lle Luciano: una 
incredibile "i'..ona C1" 0\'\'erO di 
nUO\'J. cspMuionc «l iliti:t cufcmi~ 
s ,i c:imcntc dcfìniti .. estensiva", 
incombe sull'unica, souilc sui sd:i 
di ccrr<"no olivctato che funziona 
d:a attcnua totc pac s.aggiscico ua 
l',ccozzaglia edilizio di Via del 
Tiro a Segno e le immcdi :uc pcrtÌ· 
ncffr.c dd Monastero. ~fa.le iona. 
indu.s:t nel vigc.-mè PRC. ha una 
collocazione lalmentc assurda che 
la dice lu nga sulle sue possibili 
mot l\•a1.ioni, cuu'alcro urb3niscÌ· 
che . L'allarm ante quad ro fin <1ui 
esposto assume toni drafl\rn,uici 
se \'ÌCnc preso in consid<"razionc lo 
Stato pac.-.s.aggiscico ddlC' ahurc che: 
costiculscono le quinte na1Urali 
dcli, ci!!à di Spole to: (',elle San 
TOmmaso. a .sud, ~ cocalmcncc 
scon"oho d,ll'cdific aiio ne in 
corso. d•II• suad, in progr.imma, 
dalle >ntcnnc della telefoni• 
,nobile; Monte Pincio. a sud· 
ove.se. è lace rato d:illa recente e 
attuale: cdifi c-nionc dl un centro 
commcrcialc e rc,sidcn1.c~ tutc:t l:i 
dorsale di Colle Risano e Co lle 
Au ivoli è pcs:antcrncntc scgnM:t 
da rccenci e mcno recenti edifica· 
zioni intensive, sia :il piede che sul 
crina le , scnz:i considcrnre In 
minaccia sempre incombente, del 
nuovo dcurodouo e delle ,n,en
ne di telefonia mobile . 
In conclusione, pure con le offese 
gi?I subite, Colle l.uciano rimane, 
in effe11i, l'ultimo colle di 
Spoleto. 



Da un lruore "Pel't1io riui1i11mo e 
tJO!e11titri pubbli<hiamo. 

S 
timol :uo d:tll' ou im o 
scrvi1.io ddl'invhuo di 
"micropoliS nd pi3neta 
operaio del comprenso

rio assisano-bastio lo (l.n parola 
ngli optmi di I'r:inccsco Morronc, 
nd numero di aprile) e. sopr.mut· 
10. dolio lcucr. del s ii;. 
Massimili:1no Prosciuui • .segretario 
gener,lc della l'ikca Cgi l di 
t>crugi-', mi pcrmcuo di :t\'in1,:uc 
alc-.1nc co nsider:11.ioni politiche 
sugl i argomenti uau.ui (pr«ariz.
,.,azione del lavoro, Jiminu1.ione 
dei diriui, burocraci v.:u:.ionc delle 
organ iz1 .. 1zioni sindacali e sulnhcr · 
nit!\ delle sics"' a.Ile politiche 11<"<>

libc:ris1e ... ), cvit:tndo n,uuralmcmc 
di pro lungare una polemica inmilc 
quanto incomprensibile. 
Sono un dipendente del colorifici 
C('ramico F<·rro di Cannara • <.·x 
UonaC'3. e,; Baycr -:1.1.icn<la al ccn
uo c.ldla pokmic:t iru1cs<.~:1.ta d:,1-
1':uuor cvolc sindac:tlista: da oluc 
ucm· anni in fabbrica c con qua l • 
che capello bianco .. in çsub('(o·· . 
credo di (onosccrc suflì cknt(m('n
tc bc11c - anche dal pumo di viMa 
ddl c dinamiche sinda(';J:li - quC'$ta 
realtà, ,wcndonc vis:suw tutti i 
passaggi e le tra sformaziuoni 
socit.·tark. h.· periodiche e non 
indolorj ris•nucurnzioni. le fo.si 
dummall chc di riduzione Jcgli 
orsoni ci (dai 280 desii ""ni del 
hoom 1973-75 ,gli arcusli 100). la . 
1,;radualc mc,~unorfosi dclb. fon~\ 
hworo. k pc.<a.nti sconfìttc sind a
cali (akunc cvitabili$$ime). 11 rnuo 
vis.smo co n p:utc:cip:.11.ionc. non 
scn,.,.,, soffcrc-ni.1. non scnz::i. disa
gio ... Mi co11sidcro un "'sopravvis• 
suto .. di tant e bauag,lic..· $indacali 
talvolta laceranti: - rouun:tto'' 
$Opr:mutto qu;tndo pensò di essere 
pa ssato ind e nne sotto le forche 
audinc dc:i liccnzi:untrtti {li m~ 
(iricnnio 1982-84) e delle mobi
lie~. (bi_cnnio I 993-94)_; ··~ri~ikgi• : 
co • ri spetto a c:,,u 1sswu :1hr1 

(penso :1{ili opcr.li in produ1 .ionc. 
in mt'1.Z.O :..Ile polveri nocive, o al 
rnicroclima insop portabile dei 
forni fusori) 3nchc se .. cr,-dctcmi .. 
cominu:ue a lavorare per unl mu l
lina ziona lc s1atunitcn sc, che ha 

. l'aggrnv:uu c di buoni r:1:pponi con 
l'industria. bdlic-a, cr<"~' SC'ri J>roblc .. 
mi .. di CO$c:icn1;:t. 
Attivista .sindac2IC", prima ndb 
Cgil (f.110 al 1984) e poi nd , .. ric
g:uo arcipelago dd sindae21isn,o di 
base. mi riccnso .. orfano'" di un 
sindac:uo di massa e di d~e che 
punroppo non e'è più. Mi preme 
souolinrar(' .. tanto per non essere 
cifaco comC' il soli10 .. csucmista .. 
puol:tio c.~ inconcludente .. che nd 
lon13110 ·93 diedi il mio moMsio 
conuibuc o (ins:iemc ad :1Jui molto 
più C'3p.tci di mc) IX"r fare .. entra
re· la Cgil ncll"impcnetrol>ilc 
muro cn:uo dilla Cisnal (unico 
sindacato allora prcscm<" in fobbri
C', voluto d;1J p.1dront.'). Eravamo 
al tempo delle famigc:rau.· .. ,om· 
misi.ioni interne ... una specie di 
sindacato giallo che fungeva d3 
c.omrollorc di cvcnmali avanguu• 
clic opcr.tic e 1)()mpicrc di possibili 
focolai di ribellione. Si F..ccia r:1c
contarc il sig. Prosciuni. le riunlo· 
ni dandcs1ioc e il clima di terrore 
che. paradossalmcmc, faceva 
aumentare la pa$$ionc politica e 

Operai 
ingombranti 

Per un 
dialogo . ' . p1u ricco. 
Una lettera 
di dissenso 
\V.1hcr Crcmomc 

fabdzio Baroni 

sindacale . C'è ancor:1 qualche 
.. sopr.i,· , ·issmo ... prob2bilmcnu:. 
<li.sposto a forc un po' d!I m<'moria 
s torie.a per far c:ipirc meglio ros:t 
signifì<a qu<".s12 f.ibbri<2 e $0pr:n· 
uat10 per evitare (la prossinu 
volt:1?). come fa il sig. Proscitìui 
(uno che. pn,.'\•edibilmcnce. non si 
è mli sporc:uo le mani), di snoc:· 
cio l2rc <l:ui sullo s12to di salu te 
della sua organi1 .z:1zionc. non 
capendo le ragioni di una Cg il 
così nul::ua. Provi 1>ure ad analiz· 
7 •• ulo, il signor segre tario gcncr.llc 
della Fikca. l'ultimo voto p<r il 
rinnov o de lla Rsu. ma non si 
fermi :tcri1ic::1mentc a misurare il 
nmo con il bilancino dd numc.·ro 
delle cc.sscrc, qu1Si a voler dimo· 
SU':'lre che la comb.,uività e il poro• 
re conrr~um1!c dei l:2,·o~tori si:1no 
dircuamcnt c: kg :ui 3.l t3SSO di 3de· 
sionc: al sind:tali.sn,o confcdculc . 
Si facd:1 :1iur1rc dd pochi militan· 
ti rima.sci (>cr e.a.pire: che cosa è 
rc;iJmcnte succe.s.so in quelli con· 
sultazione clettor:ilc. Tro,·ercbbe 
rnoltc spiegazioni per lui $0rpr~n· 
denti: il sui cidio collettivo dei 
Cob:ts (dominacori inconu:ucati 
delle due precedenti c-onsuh3:zio• 
ni). l'imm:tginc complcss i,':lfncnte 
più conOiuuolc dcli• Cgil. l'art. 
18 e la fine dell'unità sind aeole. 
Ek·mcnci non ir ri lc\'ant i che 
hanno rorwoglia.10 il ,•oto dei pii1 
politici7.1.3tÌ sull'csprc~ione sind3 ... 
aie oggi meno compromc.$.Sa. 
Posto ciò come lung3 1>re1ncs.sa. 
,ni sembra preoccupante come 
l'autorevole sindac.alist:1. oltre ad 
:wc.re ··versato moha acqua fuori 
dal vaso'", abbia m1I utilii.;uto lo 
spaJ:,io gcncrosamc:ntè offcuogli 
d3lla. rivista. evitando accurata· 
meme di rispondere alle sollecita
zioni operaie. Quindi nessuna 
parola sui danni prodotti dalla 

conccnazione in quC$tÌ ultimi 10 
:umi e sikn-:,.io ::u:soluto sull1 sub ::tl· 
tcrnit?t ::t.llc polirieht.• 1xidronali ,ki 
governi ccncro 3-ini),ui ( il ,crminc 
v2 inceso ::inchc: lcucr2lmc:n,c 
come incidenti provcx.ui 3j <.bnni 
dei lavorotori). l'erche 
D'altronde colO avrebbe potuto 
dire il "scgrcc:uio gcncr:ilc"' sui 
provvediment i lcgis:l:u ivi e gli 
3Ccordi "'a uc". 3van1.2ci gi3 in 
tempi preberlusconi:ani e che 
hanno preparnco il terrc.·no all'a1-
tua.lc fasc di r.lpin;a su Tfr. pensio
ni, s:21:uio. C'è sr:uo m:ti un 1x:rio· 
do così oscuro. auravers:ato d:t 
un'c $tr cnu prccarizz:1zione del 
hworo, co n formC' di C'apor:ahuo 
seh•:iggio e nuo,·o sch ia,·ismo? 
Due dacc signifìc:uh·c per far ,or
n;arc 13 memoria ai disu:mi diri• 
ge nti sindo cali: 3 I luglio 1992 
(occ:mtonomemo della ='3 mobi
le) e 3 luglio 1993 ((omigcrato 
•ccordo sul cos,o del l» ·oro). 
Se c'è' un aspcuo che forse non è 
sr:1ro $ufficicntcmcnce an2.li1.1 ... 110. 
neppure dai la,•or.ttori. c: su cui è 
cala to un imb:u3zzantc silenzio 
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anche: da parcc di tanta imdlc:uua.• 
licà <li matrice m3rxi.sca. (' il "'cun .. 
bio di pdlc"' <id sindaeuo . orm:ti 
C"ncrato a pic:no cirolo ndl:1 nb dC'i 
bottoni dello Sta to borghese. 
~onos1ance gran parte della sini
str-a it:ili:ma si rifiuti ancora ogci 
di leggere il sintlac:,lismo confede
rale come lH'l3 SffuUut'3 profcssio
nak. :tppare fin troppo <-·"idcnce :t 
chi vive in fabbrica come Cg il. 
Cisl e Uil. almeno ai livelli mcdi 
cd :tiri, sbno org2ni1, .uio ni cru:·ri
tuite da. persone JX'S3tc per OCCU· 
pusi dei b,·ou,ori dipendenti: 
persone che sclczion ::ue per un 
tranquillo fmuro nelle iscicuiioni, 
non S!lnno nicn1c della condii.ione 
operaia e i;0<lono di privilegi e di 
po,crt:. Quesco mestiere si è svi
lupp:uo in m:tnicrn inarr<·scabilc, 
sopr3HUHO ndl'ulcimo ,·cntcnnio 
<" l'irrc,·ersibilc mu,::.1.mcn,o genc,i
c,o del sindacalismo eonfcderole 
nd ·fars i $10tO • è una delle c:,usc 
principali delle s~hifciie subit~ 
doli, dass< l»·or:11rrcc. 
Un s:tlu10. 
C..nnar:1. 17 giugno 2003 

Alla rcd:u,.io11c di .. nlicropolis" 
Perugia 

Car i compagni, 
vorrei esprimere il mio dissenso 
r·i~pct10 ad un:1: pane dell'arti
colo di prima p,gino ,tdl'ulti 
mo "micropolis". 1::u ticolo non 
~ firm :uo. pe rc iò credo che 
rispecchi il pun to di vis,:i co m• 
p1<·S$i vo dc: 11 :1 rc<I :t;,.ion e:. 
N:1:turnlruc:n1c non ho nulla d:\ 
obicuar<" sul fauo che si svilup· 
pi un dibaui10 st.·rr:uo e ,1:c1Tt:t 
sottintes i sull'c.sito tld rcfcrcn • 
tlum sull'art. I 8: qudlo che 
non riesco id accecurc scn;,.a 
rt:,girc ~ che all'interno di un'a 
n:1.lisi che non tiene ClOnt O dclh.: 
posizioni di al1ri (altri che. 
ritengo. guardano con simp;uia 
cd intcr<.·ssc al nostro giornale), 
vc,nga liquidaca come "tra l'ot · 
rn so e il furbesco .. un3 sce lc:t 
(quello rcfcrcnd0tio, sppunto) 
in c ui io. per esempio. ho 
profondan,c1uc crcdu,o. 
Quesco mi me tte in seria diffi .. 
colr:\ di fronte a un giorn:\I(' :il 
quale ho volcnricri co ll:\bor:uo 
in pili di un:t occ-:isionc (e natu · 
nlmcntc vi ringrazio per b 
vostro gcncros• ospitalità). 
Spero che d s·ar:\, in futuro. un 
diologo pi,, ricco e rispettoso 
delle opinio ni di tuui, per ché 
tutti si J>OS$:t fare <1ualchc p:as.so 
:wami. Vor·rci ancora ricordare 
un pen$iero del nostro compa
gno Luigi J'>intor: "Co nr:tno piii 
chC' m:1i le in 1en1,ioni. Se fosse 
per i risuh :.ui non rifarci nulla 
di quello che ho fatto o non 
fotto. Pr<"ferirci di no. Ma se 
gu:ardo :alle inten zio ni è un altro 
di scorso. L:t diceria che di 
incc:niioni è bsuic:t10 l'inferno 
è maligna. dfludcnti cd effimeri 
sono gli csici. 1 buoni propo sit i 
sono invece un polline che non 
fìori scc m~li nt :\ profum a l':1:ri:( 
(Oa l" signortt Kirehg,1111<r. 
p,113 - 141). 

Con l'•fretto di sempr e. 
1>crugia, 27 giugno 2003 
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Lo stalini smo e le sue metamorfosi 

seco o sovietico 

D 
a quanto tempo ~ finilo 
il X)\ s<·colo? E' c.-si.stita 
l'Urss? Cc q,c'llc= che 
v~ilga Ja l><=na di s:ap<:tc 

cli qu(·lla cos truzione: sto rica per il 
mo1tdo <li ~t; i? Oormmdc non ozio
S<.\ $(..'. si v:t a \'(.'(tcrc che posto ha oggi 
la rinc.-ssionc sulla RlL,c;,sia nd dibaui
to politico-c.-ulturJk·: i paesi .sodalis.ti 
ridott i ad un:t. voragine di regimi 
s~1ngui1rnri. lo stalinismo c.:levato a 
sistem a pcrconc e: origioario, :mivo 
senza ,•,iriami ,bi 1917 si 1991. 
Néll<: imcrprcrnzioni mc.·no volgari. 
l'Urss è il p>rtt,ligm• per il totalitari
smo i1m.-gralc di un secolo ,li fono: 
la ,-ariantc "dc.·m,Kratic..1.'' di quc."St'o, 
ri,·mamc,uo pone il sisten:1-a so,·icti
co a fianco di altri, qucll:1. ''conscrv;.t
tricc .. fa del bolsccvjsmo la cnis..1 <.' 

l'origine di og ni totalitarismo: il 
na,.ismo come r<uione al .. d ispoti
smo a.si:nico". A queste tcnde 1lZC 
replica. con for,..1 .• non ceno con J'in. 
«mo di rimpiangere l'Urss (giudic.
rn procicamcntc irriformabile già 
negli anni '60), il r«:cnte u si<rle 
sovi<1iq11t, c'<iito • Pari&i da foyard e 
da Lt Mon,le diplonu,ique, e non 
ancou tra.Jouo in italiano, di 
Moshc Lcwin, singolare storico 
cl>rc<>-liiuano, il qll31e denuncia 1'3$· 
solura manan1.a di spessore storico 
della "ulgata <:Orr<:ntc. (.'r<:dc diretta 
d ell'anticom unismo da gucrr..1. fr\:d· 
da, che rende opaco un S<-.:olo CO$Ì 
vicino, di cui l'Um è un pc-r.1,0 d'-'Ci• 
si,·o. 

alla sua cscinzione , ciò non toglie 
che: a) la costruzione dcl modello è 
un• svoli• (difficile dire quonto 
obblig:iGl) rispcuo alle premesse e ai 
prim i anni dopo il 1917; b) alla 
monc di Stalin, con inaspeuaca r:ipi• 
dità, il sistem a del terrore vien e 
s:n~a.11td lato (le esecuzioni per reati 
politici cessano defìnirivamemc dal 
1953 e a iniUo anni 60 è completa 
la r,dicalc riforma de.i gulag), e mai 
ne$$uno progetta di ri tornire al 
moddlo "originale". Per condannare 
lo stalinismo e.e n'è pili che a suffi
cicr17.a senza attribuirgli ste rmini 
F.lnt;t$magorici (alla Libr• ntro dt l 
<omtmiJmo), mentre: non \'edere gli 
sfoni (e i loro limiti) p<r uscire dal 

Robcrro Monicchia 

qudli di un:1 rlcosrruzionc cronolo
g,ica: secondo un approccio storico
$()(:ÌOlogko ispir:tto a Btaudd , che 
procede per appros;im:r,ioni succcs
.si\•C auo m o a nodi ch iave (quali il 
partito, la burocrnzia. il sistema giu
diz.iario. il mcrc..1to dd 1:worot si 
onicnc una min uziosa rndiogr:1fì:1 
ddla formazione e dd funzionarncn· 
ro del .. modello scalinista". (p rima 
parte). ddla $\1a etis:i e dei t<mt:tcivi 
di '"riform.1 .. fino alrini1jo degli anni 
·so (S<-<onda pane). l:uhima pane 
propone una sintesi oomple5$iv:t. 
la rivohnionc bolsccvia non è i!.O· 
labile dal conrt'.sco inrernazionaJc 
d ell'epoca: sia oggcn ivamcntc (la 
Russia .. spinta" ndla S\~ indU$trialii

Qucst '=nza di pr0$pettiva ,<o ria I: 
neg3tiva innaniituuo per la Russia 
:mu:i.le. la cui ai.si col)SlSte and,c in 
una deriva cultu rale scn1..a 
zavorre (che non siano il 
p:uc tico recupero Ji rndici 
z:ui scc), ma anche per il 

La ricerca appassionata 
di Moshe Lewin contro 
le semplificazioni 
propagandistiche 

res to del mondo . Lcwin 
argomenta 3 più riprac con· 
tro ml modello incccpfC(ati· 
vo fondaco esclusivameme 
sulla polidC1, che ha consi· 

'l,azionc; i,icompiura) che 
soggeui vam.cnte (la for .. 
mazione socfaJdemocrati· 
e-, dcli• qu:1.Si <0t.1li1:1 ,lei 
Jir igcmi soci:tlis1i, si3 bo). 
sccvichi che menscevichi) 
è legata strettamente 
all'Emop". E' lo sco,wol
gimcmo della prima gucr• 

dcr.uo la società sovictiea come un 
d:no irrile vante, inerte : nessun 
"cremlinologo .. ha saputo nemmeno 
immaginare il crollo rd:nivam ence 
indolore e per a.use interne <li un 
regime ~.llom ritcouto in3Uaectbile. 
I:i!.olamemo cbHa società della casta 
burocr:uia :il potere, fenomeno <.'Vi .. 
dcntiss.imo ncll'Ur:i$, è c053 diversa 
dall'irrik"•a11t...'\ Jdl\ . .,,·oh.r,..ionc so(i3 . 
le. Proprio I• compi=, di~lmia Ji 
questi due ''opposci" <! una <iclle feri
te aperte del sistema scwictico. 
Analogamente l.<...,,vin mostra come 
sia ridutti vo <: fuorviante compr<:n· 
dccc l'in ter.t. "poca SO\'ic1ica ndl:.1 
c:ttcgoria ddlo st~liinismo. a sua vcha 
rido tto a "'terro re··. Se infatti il 
modello di fun1_jon.1.n1cmo conruito 
n(1;1i ::anni ·30 ha ~nato i'Ur$ fino 

"blo«o " del rnodello dopo la monc 
dd suo ideatore è segno di grav e 
miopia sto rica e poJitk a . Più in 
genaalc, l'equazione Urss-sc.a1ini
smo·terrorc contribui sce a quella 
freuolosa dmmuu io mtmorùu dd 
Nove-cc-mo, che a1imema le fu.nfarc 
della "fine dd la storia e dd Jl<'nsicro 
unico . Frutto di quar :uu 'anni di 
ricerche $ulfa. socict~\ sovictiC:'t, ~urie .. 
chita da una scrupolosa frequcma· 
zionc dl-gli archivi asx~rti di rcc<·mc 
(soprattutto qudli dd Gosplan), l'o
p<:r~ di L<.win •ll•rga il periodo con
sidcmto dagli anni 1920-30 (u:mato 
nd lc pn.'Ccdenci l>ultima b,11t.t1glia di 
Lenin e Storia 1«ù1k tkllo srniiuinno) 
a qodlo <.id "pose stalinismo", fino 
,Ile soglie ddl'awemo di Corba«~·. 
Ma imeneo e struuura non sono 

ra mondialC' che pona Lenin a 
postulare la possibilità <li una rivolu· 
zionc proletaria in Russia~ tassello 
della riYolu1_.ione mondiale. Dentro 
tale scomm'-~ vanno lene k· scelte 
str.u'--gichc: ddl'o nobrc e della guerra 
dvi le: r('::;:i.st('rc in att.<'Sa ddfa riYolu· 
zionc in Eu.ropa. l.?.\lh guerra civile 
13 Russia dei soviet '-"SCc segnata da 
una gr.wissima ,ri.si '-"'Conomic::i e con 
un fonc deficit di apaci cà politico
amministrativ.t, vis(a b. dccima:,jone 
dei quadri più cspeni. Il problema 
della modernizzazione di un pa\.'SC 
arretrato e sm:mato. con una burO· 
<.::razia $tatale riluu:.mt<:: e una ere .. 
sccruc diftìdc.:n?.:t con tad ina, si fa 
dr ~unm :uico quando l'onda rivolu· 
zionarht c:urop'--a rifluisce. I:uh !mo 
L'-·nin teme che la rivolo-,ionc sfoci 
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in un nuovo domini o de llo sc:uo 
st1!1a sociec:i, la Ncp. l'impos,a,.ionc 
3uu,rnomisr ica della coscicuzionc 
.sovie,ia, la denun cia di Stalin nel 
.. testamento politico" sono cemativi 
di reigirc a quC$tO s,a,o di (<)S<;. Se il 
bolscevismo /: figlio dell'Europa. lo 
stal inismo è profon damente russo. 
Cruciali nella forma>.ionc di S,alin 
oono b: scori.a n.1$$3 e 13 guerrn civile, 
con le prJriche dd la mobilirn.zionc 
di m3SS:l, l'abitudin e all'assolutC't.1 ... , 
del comando, l'cqÙip1tro,ionc rr• 
d issenso e u ·:tdimcmo: nm i dementi 
chi:t,·c dd fururo sisccm:t. Ncll':L.SCCSa 
al vertice, Stalin fa perno su una 
nuo"a gel\cm,.ione di n,i.lica,mi. ,~n. 
ccndo b. rcsisrcnz3 ddb vecchia 
guard ia bo lscevica, clisoricnl3l3 e 
divisa davanti alla sua dcccrmfo:Wo,. 
ne. Nel giro di pochi anni (prin,a 
onoor> delle purghe) il panito perde 
le sue carancristjchc policiche, si tra· 
sforma in appar.uo. E' questo un 
elemento pen nanc me. inlpcrnl(.":lbirc 
ad ogn i riforma: né Krus ccv né 
( ' I • d I' .. ,orooccv saranno rn gra o t I nv na· 
lraarc il pani«>, di ri&rgli un dl"ct
tivo molo politico. In <1ucsto senso 
Lcwin considera poco appropriat::t la 
de fin izione di "reg ime a partito 
un ico". preferendo sottolit1c3rç 
prirn:i. la "'par;\noia $l$tcmict ddl';u. 
solu tismo di Sralin (che non ha 
paragoni in età moderna), poi, dopo 
il 1953. il ruolo chi>ve <ldl• buro
cr.1zi:,1;. J;"idra bucocr~uic:t"', infaui~ 
cresce a partire dagli anni Trcnca, 
ma, pur se indissx·ns.'lbilc :tl!o stalini· 
smo. è in qu dl'cpoc.t anche uno dei 
e.apri cs:phuori su cu i rivers:1re b 
rcspons:1bilitl degli insl1cccssi: la 
logiC:l. del t'-·rrorc comprtndc pure il 
termuivo di .. AuidifìCln::~ g.li :tpp:U:'I· 

ti. In seguito la burocmia può oon• 
solidarsi, fino :'I depotenziare le istan· 
ze rifo rmacrid del centro e ddla 

$0<'icd. 0uT3n tc il dc:dim>, quando 
l''-'Conomi,a "~m m,:rs::t" appare <:omc 
u1Ù·stc:S3 altcrn~uiva ad \ll l sisu~ma 
pic:uificuo. lo su-;.uo suJX·riorc della 
hur1.x:r.lZia ac<.1uisisc"· i tr.mi pcncn· 
zhlli Ji uoa cl:t..~ propr-ic.·13ria. che 
vcrrti :,Ilo scope rto dopo il e-rollo. 
Jndusui:tliZl:tzionl' accdcr;.ua ,. ((·rro
rc, cuore dello $t~1linismo. ro:.1itui
scono per L<.·win facce ,omplém(n• 
t:'lri di un proc'-'SSO cli "modc-rnizza· 
zionc d:.111':,lto" <:hc. come in altri 
momc111i della stori,, ntSSJ. '"amiet. 
pa'" e coa n a l'ev oluzi one della 
SOC'iccl. Una "modcnliz.1.azWnc com· 
piura da uno st:uo non rn0<.krno··, 
che sconvolge dalle fondamenta la 
Stru ttu ra co ntadina de lla vecchia 
Russi:a, creando un:.1 $0<.'il't!, mo<kr· 
na le cui comrad<lizJOoi sono ingo
\'(rnabili d:1 pane di una suutmr.1 di 
potere sclcro tiCI e chiu.$3. Alla fine 
<.kgli anni ·50, completate la prima 
indu sui:alizi.11.ionc e l'urOOni1:1...U:io,, 
ne, l'e.sigcm.3 di una '"riforma" dd 
sistema è impro rogabile. I punti di 
sofferenza pil i evidenti $01\0: la 
e3rcnu di m:anodopc.·ra, prima in 
term ini relativi (rcsiona li). poi in 
:wolu to; il lX"$Simo funzionamento 
dcll'opprovvigionameruo (che ali
mcnt:. i diver si circuiti economici 
non ufficiali); i n;st i del sistema giu· 
diziario e poliziesco <id cerr(H'C'. Se i,, 
quest'ultimo c:1mpo, come :ac«nna-
10, la svolt.i è subi,o r:,dic:ile. molto 
più :1ccidcn1:uo è il C'ammino d<:llc 
riforme cx-onomichc e ~mmin.islrati· 
ve, tentate di volta in volta da 
Kruscev. Kossighin , Andropov. 
NccJi anni '60 e '70 Cn:$Cc l"urgc01.a 
dei cambiamenti , ma allo Sle $SO 

tempo si all:ug;, il divario da colmare 
in rcrmini di cfficic1u.-1 e intensità di 
sviluppo. l.:t znJtqj (srngn,1r.iollc) 
brc-t.hncvi::an::a dtg li anni '70 è una 
fu.se di '"~na13 consapc\lOIC'a .. 1": 
ramo chbtri 3pP3iono i li1niti di un 
modello d i s,·iluppo <'O$truito per 
una Cr(:sci ra ester1Si\'3 (avviato d:1 
una mobilir:1:1Jonc socia,lc irri1>ctibi. 
le). qu:mto V"Jni i tentativi di supc
rnrli. In S'-'<lc di bilancio complCS$i
vo. Lewin sosdenc che nei suo i 
car.meri di base l'UI'$$ non ha niente 
a che '''-'<Jcrc con il socialismo, di C'ui 
ha "usato' ' la simbolog i~. D'::1hr a 
pane il sistema sovietico è qualeo53 
di di"crso d:11 c:1piralismo ocddc:ma· 
le e costituisce un'irnpon~tntc forma 
specifica della modernizz:11.ionc di 
:u ee a.rrcuatc: in qu esto senso l'cr.t 
sovicria h:1 svolto 11na funzione sto· 
ric:1 cmciak. non liquidabile comc 
un:t ''sfon u n:ua parcnt('$i"'. l:in,•lto 
di l.<.win di fronte a quello che per 
un breve pcriod() fu :u1che il suo 
pa ese a non smc tt crç di porre 
doman de a questo passato così 
imporra.mc. v:1lc :rnche per noi. 



Trent 'anni 
dopo 

Fabio Mariottini 

I I sipario è calato su Umbria Jazz. Una 
<.Xlizionc in cui i numeri $0 110 staci pro
cagol)istl : i l fest ival ha co rnpiuto 
crc..·nc·anni) J:i Bcrkl('C è divcn~ t3 mas· 

giorcnm:, 18 anni. la manifC"S1a.zionc è stata 
ir\augur.u~, <ktl crio di Kcith Jarrc t che fcs1eg .. 
giava i venti :,1nni di sodalizio, un ,·ero 
record per il mondo Jcl jxa.. Gr.lndi numeri 
anche per ciò che: rigu:mb i conccni: 42.000 
biglicui vcnduci, inc,sso cocalc 1.200.000 
curo, I:\ mct~\ dd cos.10 ddla manifos:rv.ionc. 
O hrc 4000 spcctscori per i conct"i di Kdch 
Ja.rre,, Cat10no Vdo.<o, Gi lbcrco Gil e Mari~ 
Bc1hanio, Sonny Rollins, 2500 spcttotori 1>er 
O rm.'HC <.:olcm:\n, un artista non «reo focilc: 
cd accauiv an cc. Tutto csaurito andu: pn 
J.uncs Brown (5000 bigl icui ,·cnduti ) che. 
fresco di mess,, in piega, ha domin:uo la 
scena per due ore fìlat<.·. Nor, 1nafc per un SC( .. 
tant cnnc. ma sopmm.mo, la dim os,rni ,ionc 
che ormai Umbria Ja1.1. è un evento culturale 
di ma.ssa che tradie-, il v:ilorc stCS$O dd fc,;ri
,-al. E qu~10 C:: il pumo che ,ncrita forse una 
riA~ion l' rncno superficiale di quelle che si 
fanno in gcn(·rc jncab.:ui dal susseguirsi desii 
cVcmi. A voler beo gu:\rdarc, l'i,k ::t di una 
manifcscazionc ad :unpja parcccipa1,io11c dw 
mcue\•a al cen u o un genere mu sicale non 
n,olto popohm: in k1lia è congcnir:1 ncll'auo 
di naotCita di Umbrit\ J:t1~ •. U>n <lU(.~I:'\ Voc:t· 

1.fonc è nara la prima ediiionc della m:mife. 
stazione: concerei gr.nuiti. i migliori anis ti 
presemi sulb. s«n;1, formula i1incr:tntc per fur 
conoscere c.·d appret1~rc I:, n<>str:'l regione. 
Ma <llll'StO moddlo iper trofico <:mra in c:risi 
dcfìnith ·amcruc nel J 978 . I piccoli ccmri 
ddl'Umhria non l>Otc,·:rno sopportar(.' un 
.. c:irico um:1no·· di qudk dimensioni e quindi 
em IHl'glio pn-ndt'rsi un periodo di riO,~io.' 
ne. 1 .. , m10,-a Umbria Ja1.1. prende a\'vio 1,cl 
I 9S2 e, !\ p:trtc uomc e loj;o. 1H>n ha nit-mc :t 
che \'l'<lcrc-con b prima c:di1)onc. I biglicui si 
(lagano e la fmmula icincramc viene sostituit;i 
d:_\ quella St:\nzi:1k chl· vede prmagoni$1:t i 
Cl·:Hri e le pi::i~.1,c di P,·rugia. E qui c' è la 
gr:rnd,: inmi1.ion c sugli 3nni Ott:mta e sul 
fowro del l\w.sr:. li rifltt~. la poii1iet total
tncntc.: c;,spropriata dai c,·mri di J><>tcrc. la cul
tur.1 :t pr, .. ,:zi di mcrettO. le sponsori1.zazioni. 
(;li org:mii'.1,..·uori ddl:l :uanifos1aùom: capi
scoao tutto ciò ,. in <Ju:tkhe cuo prcconom) 
gli e\'(:fHi . Umbria j:t:r.~ cambb anche.: il f-'"nc .. 
n: d i propo.s1a. !e CQnt:uninazioni con il rock. 
che glr:unisc<.' i grandi tHJtncri e con fa t:ms.t· 
c:1 br:tsili;.\11;1 di,·l·m:.mo un dC'mcmo .srruau
ralc del cartellone. Sting . Eric Claptoa , 
Santan:1 di\'cncano uo:., spot giga11<,-s<"o eh,· 
all,,.rg,,_ ia pl:m .. -a dei potcm.iali spcn,uori imi
moriti d:ii pr(".1;:r.i dei big.licni. scrnpr1: pii1 ~hi, 
fino :id arriv~irc :ii 60 eur<, di qm:st 'anno. La 
poiitica ormai rh·cndic;,1 poco i diritti dei 
!:n·oracori, fìguri:unoci gH .spa7.i per u11a c,,t. 
tu r.t popolare. A. (!\1dia d p~nsa la televisione 
con buona pace di f;O\' Cl'llo e oppo.siz.loru:. 
E in qu<'$tO clima nasce e prospera l'Umbria 
J:.11,z di fìnc millenni<> che supcr:1. indenne 
anche-il p<.'riodo buio del u.·m:moto quando 
h, rtostra n-gionc sembra uscire.: d:t tuui i dr· 
cuici mdstici. 
J etrrclloni di\'c1naoo sempre più ricchi e i11 

mohi asi j più srandi musicis1i d'olm .. 'OCcano 
scelgono il p,Jcosccnico perugino per l'un ica 
c..-.sibizionc europea come ad cscmpio K<:ith 
J3nc..·n nel 2001 e Sonny Rollins qucs1':mno. 
Or:1mai il umo esaurito è una cosramc della 
m:'lnifc:stvjonc, si rendono n~ri $p:t1.i più 
adeguati. e quindi d:i que.<ra cc.fri;ionc si 
l:&Scia il Gi:'lrdino dd Fromonc 1x:r migr':l.te 
verso l'Arena Santa Giuliana. Una buon~t 
scdt:\ che riC$Cc a coniug::1rc le c.'Sigcnzc «o ~ 
nomichc con c:1udlc :lmbicntaJi e culturali. La 
scala mobile, il si>tcms dei 1xtrchei;si di 
Pku.7.a Panigiani e Piazulc Europ:a. lo sfondo 
::tustcro del drn.-ccntC$CO mon:i.stc.·ro e.li S.1n1a 
Giuliana n:ndono agc"olc e p Ì:lCC\'()!c Ja par· 
rceipazionc Jd pubblico. In quesro quadro 
domin:110 dai fimori di cR.'SC'il:t, Umhria J:w.1. 
ri<'SCc mir:1colos .. '\1t1('ntc a mantcncn: un d ...... 
,-.,o livello quolirari,'O e a proporre al gr.\1idc 
pubblico giov:tni musicisti che..· og.si $Ono 
divcm:ui dclk splendide re:th:l, su tutti 
\X1ynton Mar&.1.lis e lo s.1raordin:1rio piani.s,:1 
1.lr.l,1 Mdtfdau, sui quali il fcsrival pul> riven
dicare a r.igionc il "copyright". M• Umbri• 
J:1n. ri~ cc ::mch c in \H;;thro i!np r.;.'-S!! ~bb!" 
$tan7,,..1. straordinaria nel nostro p:.tl'Sc: far 
conoscere al gr.tndc pubblico il ja,.;,, i,aliono. 
Per armi accus3t0 di ,iiS<.·rimin3:'c l:1 n'lll$ÌCa 
nazionale:. il ft-s.th·al è ogg_i di,·c:mu:.1 la llÌÌi 
gmn<le ,·(strina mondiale per il ja:1.1. JJl(ulc· in 
lralj·. eh" in alcuai c~i. \'cdi Enrico R:wa. 
hanno coaqui.~ta10 :rnd1c :I prim< rime. 
Fom è proprio 1x-r <Juc,.u, insil-111c <li sui;sc.· .. 
stioni che Umbria J:ar.t riesce a suscitare l'im
magin.1rio collc.'1:ti,-o dlC 1>upi t\\':Ui. h:t sccJ. 
w la '"lkrkkc M.·lioo"i e i'aanosfc..-r:1 <Id l<'Sti· 
vai umbro pc.·r gir.1rc :'lkunc scene dc::I prossi• 
1no film che a,-cl: come pror.tgonisti due gio
\'ani innamor:ni dd jm. 
A voler chiudere il l>H:\ncio di qui:sti tr<.1n'an .. 
nidi a1tivir,) •i puì> dire che Umbria j:tr.<. I"" 
avendo perso fa a.ric:t ('V<:t'$iva che ne 3\'c..-'\\l 

F.mo la manif<."Stn1joac pii1 :un:ua d:1.i gi0\-;1ni 
dc..'g.li anni Scct:una~ è riuscita a mantc.·nerc un 
èOnnotaio di .. popobrit:l .. che ne fanno l'e
,·cnco più ;\ltC'SO d('ll\'$utc it:1.li:1na .. E non è 
poco per una 1'3SSCgna di j:v.1 .. 

A scuola di jazz 
La ·se rldee summe, sehoo1· a Umbria Jazz diventa maggiorenne. Diciotto anni di colla
borazione con il festival che hanno por tato a Perugia 4000 musicis ti da ogni angolo del 
mondo. Quest'anno la scuola ha toocato il record delle 283 iscrizioni, secondo il sas
sofonista Larry Monroe. vice presidente per i programmi di studio internazionali. · 11 suc
cesso nasce dal fatto che la 'Bell<lee schoo l of music ', nata nel 1945 oltre ad essere 
la più grande scuola di musica del mondo, g<>de di grande pres tigio nel mondo jazzisti 
co. comunque re sploit di quesranno è dovuto anche alla presenza alle ctinics di due 
artisti del calibro di Bobby Mc Ferrin ed Elvin Jones •. A confermare il parere di Monroe 
c'è Giovanni Tommaso da 18 anni dirett ore delle clinics fresco di laurea ad honorem 
ricevuta insieme a Sonny Rollins e 8obby Mc Ferrin. "Si può dire che oggi in Italia Quasi 
tutte le città hanno una scuola di jazz, però alla lunga esperienia e professionalità 
pagano·. 
Il successo delle cllnlcs quindi è solo frutto di esperienza e professlonalltà? 
Il jazz è una musica difficile. che necessita di un insegnamento chiaro. in questo senso 
la "Berklee" ha anche codificato una metodologia . Poi a Perugia si respira un·atmosf e
ra diverS<l in Questi giorni: il festival , il livello dei docenti, lo scambio continuo di espe
rienze tra giovani che vengono da tutt e le parti del mondo. la voglia di stare insieme e 
di suonare. Questa è la carta vincente. Senza dimen ticare. naturalme nte, l'effetto di 
trascinamento della manifes1azione. 
Perché tanti giovani scelgono Il Jazz 
Attraverso la conoscenza del jazz si può accedere a tutti gJi altri generi musicali escluso 
la class ica, owiamente. mentre invece non è possibile il camm ino opposto e questo è 
un grande vantaggio che ha portato nel tempo molt i jazzisti ad assumere ruol i di rilievo 
nel mondo della cosiddetta musica leggera. 
Quest 'anno abbiamo un Giovanni Tommaso protagonista di dlversl ruoli : direttore 
delle cllnlcs, attore nel film c!M Pupi Avatl sta girando proprio alla "Bertdee", dottore 
In musica .... 
Il conferimento della laurea è stata una gran bella sorpresa, ancora più gradita perché 
ricevuta insieme a due musicisti del calibro di Sonny Rollins e Bobby Mc Ferrin. Del film 
di Pupi Avati sono rimasto favorevolmente impressio nato dal fatto che il jazz diventa 
protagonista . non é una scelta scontata nel nostro paese. Le clinics le dirigo fin dalla 
nascita della scuola. 
Come è camblata la tipologia degli studenti dagli anni Ottanta ad ora? 
Non molto. però il livello dei corsi base si è alZato. mentre per ciò che riguarda i livelli 
più alti lo standard rimane lo stesso. 
Questa immersi one per due settimane in questo mondo di artisti straordinari non 
rischia di creare troppe aspettative nei giovani? 
lnnamitutto la scuola deve essere vista come un momento per crescere e migliorarsi, 
poi, appunto. il jazz apre molte strade, molti nostri ex all ievi adesso sono profession isti 
aff ermati e ques te mi semb rano già ottime ragioni per venire a questa scuola. Ma 
fondamentalmente chi sono io per impedire ad un giovane di sognare? 
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Piazza 
bella piazza 
Alberto Barelli 

Appuntamento per non dimenticare 
sabato 2 agosto ad Anghiari, giorno 
dell'anniversario della strage di 
Bologna. 
Piazza del Popolo di Anghiari sarà la 
piazza più bella, quella che riunirà per 
un appuntamento d"eccezione, di certo 
il più significativo in programma questa 
estate nella Valtiberina umbro-toscana, 
coloro che non vogliono dimenticare 
quel 2 agosto di ventitre anni fa, quan
do la bomba fatta esplodere alla stazio
ne di Bologna provocò la morte di oltre 
ottanta persone. Tra le vittime, l'an
ghiarese Roberto Procelli. allora diciot
tenne militare di leva. Ed è proprio per 
ricordare Roberto. e con lui tutte le vit
time di ogni strage. che il Comune di 
Anghiari ha deciso di promuovere ormai 
da due anni un appuntamento nella 
piazza del Comune. Roberto quest'an
no sarà ricordato con le parole e la 
musica del cantautore bolognese 
Claudio Lolli. autore di quella Piazza 
bella piazza che è stata la canzone che 
ha interpretato la rabbia e i sentimenti 
di quei momenti di un'intera generazio
ne e contenuta nel mitico Ho visto 
anche degli zingari felici. album che 
proprio quest'anno Lolli ha riproposto 
con il gruppo ·11 parto delle nuvole 
pesanti" (quattro edizioni esaurite in 
pochi mesi). 
Una scelta. quella del cantautore 
Claudio Lolli (che sarà accompagnato 
dalla chitarra di Paolo Capodacqua), 
che non poteva essere più azzeccata. E 
del resto Lolli, con la disponibilità sua 
solita verso iniziative del genere. è 
stato ben felice di accettare l'invito. 
Ad inaugurare l'appuntamento lo scor
so anno era stato il concerto degli Inti· 
lllimani, il gruppo di esuli cileni che nel 
corso degli ultimi anni, attraverso lo 
scrittore-giornalista Saverio Tutino, 
hanno imparato a conoscere ed ad 
apprezzare Anghiari e l' intera 
Valtiberina. E se gli lnti-lllimani erano 
riusciti a creare un·atmosfera ·magica·. 
certo anche quest'anno Piazza del 
Popolo regalerà con Lolli un altro 
momento indimenticabile. 
Proprio Saverio Tutino. che ad Anghiari 
ha fondato la Libera Università 
dell'Autobiografia. è stato protagonista 
a luglio di un altro awenimento d'ecce
zione che lo ha visto ricevere la cittadi· 
nanza onoraria. Un riconoscimento, 
come ha sottolineato il sindaco Danilo 
Bianchi, conferito a chi con il proprio · 
impegno ha contribuito alla promozione 
clella cultura in tutta la Valtiberina. Lo 
stesso Tutino è stato il promotore 
dell'Archivio Diaristico nazionale di 
Pieve Santo Stefano, mentre a Città di 
Castello per sua iniziativa era nata la 
Fiera delle utopie concrete. Un lavoro 
che nel corso degli anni ha evidente
mente dato i suoi frutti. facendo sem
pre di più della Valtiberina umbro-tosca
na quella che lo stesso scrittore chia
ma ·1a terra della memoria"'. Una terra 
della memoria che ora ha la sua piaz
za. che questo due agosto vorrà parla
re anche e soprattutto ai giovani in un 
momento in cui, come spiega Lolli nel· 
l' introduzione dell'album realizzato con 
"Le nuvole pesanti", ·ci sono giovani 
generazioni che ricominciano a pensare 
la piaua come un luogo vero. un luogo 
indispensabile per vivere· . 

le: 

permanente 
' E 

s taco rappre sentato nd chio· 
suo di Sa nt 'A nn :, a Perugia 
nelle sere dd 27. 28 e 29 giu
gno scorso il nuovo spc nacolo 

elci "Lthorarnrio lntcr cuhur ~llc Hum:tn 
Bcings"' diretto da Danilo Crcmontc. ma 
gli autori •auori pn;:fèrisco1u> chia marlo 
"giocc.'> scenico". Il tit0 lo. Rumblr, lo ricor· 
di :\lllO (m:\ pe r lo pili raddo ppi aro) dai 
fumetti ddb nostr a inf:tnzi :.t, come il 
suono eh<.: acco mp :,g n a una caduca d i 
massi o altre carnsuofì rnin :.tcciosc; pe rciò 
non ci sorprende l'irnpauo duro e aggres• 
sivo con la violcnz:l: tante piccole viol (•n7,c 
- ~• volte co n esiti di pura sofferenza , a 
volte rovesciate in u1,' ironia solo apparen 
temente liberatoria • che si Yanno a ioscri
vcrc nella pii1 grande e gencrn.lc violcnu 
della guerra. La guerra in faui è il putuo 
culminante a cui tende nma la cosuuzio
nc conci,a,a e uavolgcruc di questo rac
como per immagini che non (>Sica a ric.h ia
marc (in una lingua stran iera su~rnamcntc 
del tutto comprensibile. poic h~ univcrs:llc 
è la voce del dolore) l'orrore di un'ahra 
rappre sentaz ione, in un altro tcacro: h 
s tr:lge <lei Ceceni nel Teatro ''Na 
Dubrovkc .. di Mosca. F. pili :wcor:, dd1:t 
guerra. sarà il dopoguerra ad essere cvoc~,
co, sulla folsorigo dd «sto bellissimo della 

LC. 

pocu.·SS:\ \X/isl:lwa Sl.ymborska, con il SUO 
srr:1scico di macerie th rin'luovcrc , di 
forlf;O e S:\nguc da ripulire. di ord ine da 
riporrare .. lonr:\11<)~ ormai, (bll':tucnzionc 
del le tclcc:uncre, gi3 impc:gn:ttc su nuovi 
fron1i di guerra: il dopog ucrr:t com<.· co11-
di1.ionc permanente dd nostro tempo. tr::i 

un:\ ~ocrr~1 e l":1ltr:t: e S\•cb.mcmo cvidcme 
di un concretissimo e auu:"tiissimo male di 
vivere. M:l il u::uro vuole riorcndcrs i il suo 
spaz iot il suo p rivileg io. Ù 5UO diritto a 
rappresenrnrc . anche . la domenica della 
vi1:1; e per forlo sembr-3 voler tornare ad 
:,lcunc fo rme dclk sue stesse ori gini: per 
esempio, alht parodi~t - d:ti pcrfcui tempi 
comici .. della persuas ione pubbli(ic :uia e. 
qu ind i, <li ogni pretesa autoritaria dd lin
guaggio; o al gcsro apocropaico, con l'esi
biiio,,e di tutto un cata logo di rimedi 
comro il malocchio (che -suscic;,t l'incor ag
giamento com plic,~ di un pubb lico abba
sr;1n1.;1 colto e civiliii:.uo , s), da non <lare 
credito a nessu na supe rstizion e, ma ;1nchc, 
per forcuna, disposco :t ''fo.re un p:tsso 
indiccro'". verso una 1.011a inconscia non 
del rnuo illuminata ... ). E poi. e sopratmc
,o, :il circo: un improba bile, sgangher~uo 
circo di periferia con i suoi fenomeni da 
b:traccone csibr :uui e (cornc sempre) 
inquietanti. con i suo i proccdimc1ui di 
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imbcsci :uncnco c. pcrfioo , co 1l h: sue 
bes tie: vere: tre bellissime . gallin e VÌ\'C, 

"seml>lici e quccc" co,nc le pecorelle dan
tesche. in tuU:\ c111clb bolgia: o. se si 
vuole) come i ''sereni :l.nim;ali / che avvici
n:mo :t Oin'' di Umberco S:tb:'t. Un:t gt:tn
dc lezione di st ile. come. poco pri ma. quei 
giochi d' acqu:, clcmcnc:1ri ,. p ure cosi su i;· 
gestivi, che d imo str :rno come ba sti un 
nien1e , un secchio cv lmo d ':tc<1u:t. pe r 
(>ttcncre effetti davv ero speciali. All ora 
suona pien;tmc1Hc gioStifÌcato e coe rente 
l'omag gio ~11 gr:tnde Federico Fellini . l:t cui 
voce f'oori Càmpo giu nge a lla fìnc in un 
commovente dial<>P.O con la morte e con la 
memoria : <.1uasi a .... sugg crirc che cuuo lo 
spcuacolo, nei $uoi morivi p rofondi <li 
rifless ione sul dolore e nei suoi irreprimi
bili slanci v it ali. è ded ica to al maestro 
insuperato della messinscena , del gioco 
senza fine di vcricà e fìnziol'lC. 
Come nelle prcccdcnci prove del labor;1co
rio di Crcinontc , anche Rumbft è st3lO 

coscruito e realizzaco con l':tpporco e la 
p:lrcccip:tzionc di persone di tante e diver
se origini, norie, lingue. Lo spettacolo 
sarà replicato, nel th iosuo di Sant'Anna, il 
5-6-7 settembre all'interno del corrcllonc 
e.stivo del Comune di Perugia '"TCncr:t è la 
nouc" . 



u·na rnostra di 1\ lberto Sughi 
a Sar1 Sepolcro 

Idee e concetti 
Paolo Lupatrclli 

L 
e diflìcoltà non dc\•ono essere, 
srntc di poco c.:onto ma roui
mo ris uh:u o r~1ggiun10 sul 
piano aniscico e su quello della 

promozione turistico culturale hanno ripa
g:uo f;li sforzi co ng iunti del co mune di 
Sansepolcro e dcli~, galle ria d'arc c ''I. a 
Loggia", pr<nnotori <lcll:t :tmpia e arricolata 
mostra dcdic:ua :,lropcr:i di Alberto .Sughi 
che resterà aperta tìno :,1 13 scucmbr c. Il 
Maestro cese nate è scn1~1 dubbio uno dei 
m:1ggiori piuori irnliani vivcmi ma anche 
chi. come lui, ha da 1cmpo conosciuto il 
successo dc .. ·c :t\'cr provato una qualche 
emozione ndl'c sporrc in un tempio dcll' :utc 
rina..1,cimcmalc che custodisce tanti capob.
vori di Piero dc:lb Francesca. La mostra è 
ripartita in due sp::u:i C$positivi. In alcune 
sale del Musco civico attigu e a quella che 
osp ita la RcJUrrcz ionc sono stati allcsri,i i 
cicli dcdi c:ui alla '' Vit a Nu ova" e alb 
.. Commedia'• di Danrc. :tllc "Opcrcnc morn
ff' di Leopa rdi e ai "Promc s.si spos i" di 
M:rn1.011i. Co me spiega il Prcside nt<' dd 
Musco Clvico di Sansepolcro, Attilio Drilli, 
''sono omaggi lcucrari nel vero senso <lei ccr
minc, godibili in sé, non tOtalmcntc :isscrvi1i 
alla pagina scriw,. alla qu:tlc rimandano solo 
in seconda bauuta, in un sussuho della 
memoria sospirna a sca,·aka rc lunghi lassi 
,empornli. (.,.) L'\ scelta 1ema1ica di Sughi si 
rivela illustrazione di idee e di conccni, pi\1 
che n::ur.\1.ionc visiv:t di episodi e di eventi. 
E questo raffromarsi con le idee piuuos10 
che con i fuui diventa a sua voki simo mo di 
una simonia profonda con r 01x:ra illustrata 
e g:u,rnzia del $UO perenne rinnov,uucmo. al 
di l?t delle barriere di cuhur:i e di tempo." 
Qudl :1 d i illusum c i da.ssid ddla nostr:\ let· 
ter.t1ura più :ih:l è una sedia che iscrive l'ar
tista nel numero di quegli illusui predcccs
wri che si sono cimentati ndl'irnpr<.'sa. Basta 
ricordare i distgni d:uuc S(hi t.k·I Bouicd li. 
gli affreschi di Luc.-a Signorelli nel Duomo di 
Orvieto gli acquorclli di Johan Fussli < le 
illusuaz ioni di Doré. Scdta im1x:gn:uiv:1 e 
cor,1ggiosa che il M:u.·.:.tro così motiv:t: "Se 
:iv<.·s:si rx:nsato che per fare una serie di qua• 
dri e di.segni S:1rci dovuco s:tlirc fino all'ahi
wdinc :Kc:1:dcmiGt dove viene collocata l"o• 
pcr:t di Da1He non ~vrc:i cominciato mai 
questo lavoro. No_. il mio impegno è sc:uo 
piutto sm quello di non allont:marmi troppo 
dalla mi:t pittura ccr<.-ando all'interno della 
mi:1 riccrc:t, gli suumcnci J>cr ofl'rimc una 
possibile lenura visiva. (. .. ) Non credo che si 
pretendesse da mc, che non sono certo un 

dami sta, l'obb ligo di r:.tccord:tre il mio l.w~ 
ro di pitt <Hc all'enorme. e pur sempre 
incompiut :t, esegesi criti ca $olle opere <.li 
Dame". J\ poche decine di metri d:tl Musco 
civico. le s,,le ddb galleria d'an< "L, Loggia" 
ospita110 una vasta antologi:1 della produzio
ne di Sugh i. E· qui che emerge nitid o il 
car.-ittcrc artistico del Maestro romagnolo, il 
suo rc:alismo cSi$tenzh'llc che lo pona ad 
<.·sscrc t('.Stimonc e :1c1.no osscrv:uore del suo 
tempo scn1..a mai crgcl'$i a giudice, scnz.1 ma.i 
pronunc.:i:trc condanne morali m:t, anzi. 
bsci:tndo sempre le pon e :tpcrtc all;,i spcran· 
1..a, alla vogli:.t di un cambiamcmo. Romano 
Man<.·scalchi nella $Ua presentazione <lcll:t 
mosira dice che Sughi "porto riflessa in.sé 
tuua la temperie del suo tenlJ>O, segnata da 
qud momaliano "male di vh·cre'" ( ... ) scn1 .. '\ 
per ohro o,·crlo pono,o olla r<$.S cd alla r.1ssc
gn:11..ionc, ancora ben s~tldo sulla uince::t di 
un'attiva e battagliera disperazione. ( ... ) Di 
conuo a tuuc le negazioni è pur vero che 
"colorata l:i vita resine ~·, che ad un null a 
assoluto non può ridursi umo il noscro S<n• 
tire, pensare, soffrire. ( ... ) A questo recupero 
<lei p<>sitivc:, o superamento di una mcnt:tlicà 
troppo insistentemente negativa tni scmbr:t 
dunque convergere l'ind :tginc piu oric:, di 
Albcno Sughi non priva come è di soffcrcn• 
1..a. di aucnzionc umana. di amore.· appunto 
nei riguardi di un'un,anidl. dc:solata e distrut· 
t:t, :w vden ata dai ritmi impo ssibili dcl l:t 
nostr,1 ,,ita non solo, ma anche dal sacchcg .. 
gio di quelle risorse mora li e psicologiche 
della cultura rradi1.ion:tlc. '' Gli olii su u:la 
insistono molto su sogg_cui che pur 1rm-an
dosi in luoghi pubbl ici come ca/R, piano 
bar, o abirnzioni l:udano trnsparirc la pro
pria uist c-1.1.:.,. la prop, ia soli111dinc, la m:tn•· 
canz...1 di di:tlogo. Quella ritraua con toni 
auenu,ni e colori velati <.fa Sughi è un'um a
nità piccolo l>orghc~e rinchiu.s."l in sé Sl<.-ss~,. 
priva di fremiti, un'umanità annoiata. conS:t• 
pcvok della propri;t sconfìu:t e$isu.-nziale e 
incapace di reagire. Ma un •um ani tà che 
Su1;hi guarda con stupore e pie1m. Come ha 
serino il critico Emidio Dc AJlx:111iis '"il f)2r
ticol:trc realismo esistenziale di quc:sro mac
suo e t:,Junc p<:culiari caraucris1ichc tecnico· 
stilistiche, spingono a sugg .. ·rirc il r~1ffromo 
id<.'alc tra Sughi e un gr~nd issimo dcll'u~ti• 
mo '800, Hcnri dc Toulouse-L:tutrec: due 
uomini e due arti sti diversi anche negli 
aucgsiament i, c<.·rto, m:t entrambi propensi 
a farsi portavo ce dei propri compagni di 
strada. 1>iuuosto chç fustigatori dei loro 
cosrnmi ... -

Artisti umbri del ventennio fascista 
in mostra a Spello 

. ?~ ":..~ ~. 
/ /~ · ~ ~ " t .,, ' ~ 

Ora~ sempre 
resistenza 

Enrico Sciamanna 

S 
oba<o 19 lui;lio 2003, olle ore 17.30 con soppom,bilc rimdo . :ùl'irnpi«os:, coni
cola, partfalmcme mi,igo<a <lolle vcrwre di Villa Fidelia di Spello, per la prolusio
ne ddl'on or<."''Ole Viu orio Sg:.trbi. si è in;iugur.ua );\ mosta., 7(rm di mt1Ntri. Artisti 
umbri 1/rl 11ovru1110 1923 • 1945, curata da Antonio Carlo Ponti e da Fedora 

Boco. che sono anche i curatori del catalogo. Promossa cd organi1,1.a,:t d:tlla Provincia di 
Perugi:1. in colbbor ,,zionc con l'Acc.1dcrni:t di Belle Arri .. Pietro Vannucci" di Perugia, la 
Provin cia di Terni , i Co muni di Tern i e di Spello e co n il p:urocinio d e lla Regione 
ddl'Um bri:1. Per la pritna volta in Umbr ia è proposta una r:\.SS<..-gna sull:) produzione anis1ic.a 
ndb regione durnntc il pcri0<io fosci$rn. Il percorso ddb mostr:t. che ha :wmo un primo 
modulo "inizio s«o lo"' e s.1rà s<.-guit:t da a.lui dm: a completare il No,·cceruo, p:tnc d:11 s<..x:ondo 
Futurismo per arriv·are :tlle Sindac:ili, ll)Omenti di bilancio ;.irtistico che permettono di ve<icrc 
come si ponc.."Vano gli artisti umbri di fronte ai dcuàmi dcll\utc frtscis,a. f: da :tpprC13 .. 1re che i 
cur:1.1ori non si siano bscia ti trascinare d,1lla bufera revisionista e che abb iano proposto il 
periodo sc1w.:t la tentazione della riscrittura <lella storia. come da pilJ parti s'i1w0Cl. 
Una rassegna onesta che consta di 142 opere (di cui J l sculture) di 64 artisti tra i qu:tli: 
Amerigo Bartoli, Ricc:uclo Francal:mcia, l.<.."Oncillo. Orncorc Mc,clli. Aurelio Dc Felice. il 
d,-cor:uorc pia.stico del Foro Italico Aroldo Bellini, esponenti della Scuola Tcrn,111:1 come Ugo 
C:.t.S1dlani. Ilario Ci:1urro. 1\.fa<:co, Palmiro Teofoli e felice Euati. Fra i perugini, 1\le$$.1ndro 
Bruschctti. Anuro Chccchi, Giov:i11ni Ciango11ini, Giorgio Maddoli. Singol:trc e ina.spctt:tto 
un ritr:ttto di Rcn:tto Guttu so g iov~rnc che raffigura lkuina Fuso, anclt'<::ss:1 presente in 
mostr:1. f·:ualmcmc ci sono delle asscn1..c. così t·omc :td alcuni è s,a(:1 offcna una visibilità forse 
immcritat:t, ma la definizione di onçst:\ cr<..-do che s1x·ui. 
Si è p:ul:110, a proposito dcll'in~icme delle opcr<.-, di r<.·sistcm.a, $Ìa con il significa to swrico 
p<>litico. attrib uendo agli an isti una volont;\ cli districarsi dalla retorica dd f.l$(.Ì$mo, atlc1ico
gucrricra., superomista., enco1nias1ic:t verso il capo, sia di rC"SÌSten1.a al t<.'mpo. Encrnmbi i ,';llori 
sono debolmente percepibili, ma non è <1ui la qu<·scionç. l' import:tn1.,'\ della mostra sta nell'a
Y<.'r fornito un\uuo logia piuttosto compl<.',a di un volto dell'Umbria che si è manifestato aura 
verso un periodo lungo. an icol:uo e t0rmentato. E quello che si ved<.-. pur esprimendo. com
plcssiv~tmC'mc e nei singoli, un~, :tppr<.'1.J" .. 1bilc qu,tJità, denuncia il latente provincialismo èuhu
r:t1c dcll'anc umbra (cd italiana). Burri non è ancor~, sono (nonostante Sgarbi nella sua prolu· 
$ÌOnc abbia continuato ad <..·voctrlo) e gli umbri in qutgli ~umi si allineano sui valori mcdi 
n:11.ion:11i. Co$ì le tematiche sono quell<.' influcn1 .. 1te dalle 1endcn1.c più di,•crse .• compr<.-so "il 
ritorno :'llltordinc'". in cui uovano spazio i .. buoni scntimcmt : m;ucrnid .• fede. fomigli:1, 
patria. Sl>Ort, 

Uno Sgarbi insolitamente sereno h:1 p:.trla10 dcll'ini:r,i:11iva. Ha proposto con coord inazione e 
belle parole quello che gli es1cnsori dd c:ualogo avcv:mo accur:.uamcntc e S3picntcmcnte prc
dispo,io. Se l'ho fimo gr:itis o• buon mcrco«>. un plauso. Se si è espresso alle sue cifre abiw:ùi, 
il rap1x>rto <lu:tlità•prczzo rende discu1ibilc la sedi~, di invitarlo. Perché l'iniz.ialiva è. lo souoli· 
neiamo, 'rimarchevole, però l'allC$timcmo per l'inauguro.ione di un sontuoso butTet libero per 
mohc decine di persone ~,ppare un lusso eccessivo. Avremmo preferito. per esempio, godere 
della generosità delle Ì$Cituzioni sono forma di abbauim<.'nto dd pr C7.7.0 {25 curo) del not<.'VO· 
le cat;,ilogo (Ponti continua a sforn3rc lavori di qualità), pr<.~tioso pc:r gli studiosi, che pc;:r defi
nizione sono i meno forniti. ma riescono in ogni C:t.SO a mettere insieme iJ pram.o con la cena. 
Ma mohi hanno •pprofitmo dcll'offcrra, anche pcrcl1é, mcmre le s...Jc della mowa, ovvero le 
siam.e del secondo e dd 1cr,.o piano di Villa Fidelia, respingevano per il c:lldo, il giardino del 
buffet era invitante anche per il dima. 

15 cuttù1 .a 
luglio,agosto 2003 
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la battaglia de lle ide e 

La classe operaia va a teatro 

D 
i Ascanio Celestini . e del suo sodali 
zio artistico-cul turale (e perché no, 
po li t ico) con Alessa ndro Portell i si 
era già scritto su queste pag i ne, 

quando aveva portato a Perug ia i suoi Radio 
Clandestina , per la Giornata della Memoria, e 
Fabbrica; si era parla to della sua intr igante 
capacità affabulatrice. da grande "racconta to
re · : lassù , solo s ul e co n il palcosc en ico . a 
far r iviv ere storie , r icc hezze ma anche qualche 
miseria del nostro paes e, dal la memoria ora le 
sulle Fosse Ardeatine ad una riv isitazione di 
stor ia e crona ca de l lavor o in Itali a. 
Ce les tini è tornato , non solo a Peru gia, i n 
Umbria. e inna nzi tutto a Terni, con Sirena dei 
Mant ici, uno spettaco lo che partendo anco ra 
da Porte lli . da l suo libro di r icerca su Tern i 
Biografia di una cit tà . conduce per man o 
attrave rso i ce nto anni c he han no vi s t o la 
"città de ll ' accia io " passare da periferic o 
bo rgo ag rico lo a centro in dustriale di primo 
pian o: il camb io di una cultura, le lott e ope
raie, il fascismo e l'antifa scismo , la c ittà 
"co muni sta", la cris i . In breve , la classe ope
raia. 
Uno spettacolo diverso dag li altri: un Celestin i 
non più solo sul palco, ma accom pagnato da 
un'orc hestra di fisarmon iche (la Fisorchest ra 

i
. r/Ft*, . 

•• ~--:, 
t!l.:' 

libri 
Claudio Locci, f.tt()ghi e monqrie 
dt//,1 &istmzn. Brign,,i Garibaldi11a 
il. G"mm.s<i"' opmmtt ntll'Appenniuo 
umbro - /,azi11/,e - ma,rhigùmq, a <:ura • 
di Bruna Amondl i, "[èrni, Ediiiolli 
'Thyms 2003. 

ne della scic-n1.a storica o ddla k·m:• 
r{\u.1ra". E u.mavia si tratta di un 
docuinemo imponan tc, almc,,o per 
due morivi. Il primo anitnc alb 
motivazioné' per cui locci "'con foci. 
e{ si sente spimo 3 scrivere. E' fo. 
paura ch e una sto ria impo na1)tc." 
v._~nga diml'.nticua o strJ,-olra. che gli 
umori revisionisti prevalgano, equi· 
parando fitscisti e antif.tscis1i. E' l'ul~ 
tima ccstimonia1na <li un impc:gno 
<ivile che lo :tveva visto panigiano, 
comb:tucntc nel Gruppo d i 
Comb.1uimcmo C'...remona e poi. in 
S<"guiro alla ribdlionc che S<.'gUÌ l'ar· 
tC1H3to 3 Togliatti, esule in 
Cecoslovacchia d.,l 1949 al 1954. li 
St-condo è un rimpfO\·ero implicito a 
cl1i ha gli smiml·mi e non li usa. agli 
.. irucl.lettuali'' di sinistra che si li_rnita· 
no a .scri\'erc quakhe pc-zzo di occ.t
sion,·. Mtmrc quakhè n,°".\~sionina di 
provincia anaceà, gli storici <kmo· 
cr.u ici pen ... ~no ad altro. Allom i p:lr
cigiani, per quamo logoraci dagli 
anni, sl sentono costretti a scrivat 
per tutelare il proprio onore e ricor· 
dare cosa sc:wa die rro gli eventi . 

Mauriz io Mor i 

Rcsra il farro che la sroria de lla 
Gramsd si dovrà pur scriven:.·. 

/,luu orità dtbolr. Il Comitlllo di 
lJbmWon< JlllZÌonale tli Spoleto mm1-
z:1Y'JQ i iYTba fi d<lle lt1t· 1iu11io11i (1944 
• 1946), • cura di f>oolo R.1.<1'1dori, 
Pcmgia. Terni 2003. 

I.e c:mc dei Cln sono stare da sem
pre. poco smdiate sia in halia che in 
Umbria, eppure esse sono ccntrn.Ji 
per individ1.tarc l etr.mcri dl-C ebbe la 
ripre sa democratica nel secondo 
dopoguerra e per cornprcndc:rc come 
le <.X>munità prowi<lcro a rlorga.niz
'l,.'.11".)i d.1.1 pumo di \'isra :.unmini.srr:ni· 
vo, come funzionarono i processi 
l\'lacivi all\-puf"xlion,·. comè si anda
rono contìgur.1ndo i n\lovi gruppi 
dominami delle ciuà e dei rcrricori. 
Qud lo che cmcrgc dai vernali pub
blicaci nd volume curaro da Paolo 
fl-1>1>adori è la ditlìcolrà di ovviare il 
proCl·sso d i rinnovamento: noppo 
bn..-..·l~ (~ra stata l'<.'Spcri,·nza rt-sis:t .. ~n· 
uale, troppo rapido il passaggio ,fa 
fuscismo alla fa.se successiva. infine i 

Fancell i, tutta umbra , anz i tutta , o quas i, ter
nana), e da una cantante. Lucilla Galeaz zi, · 
che non a caso aveva lavorato con Giovanna 
Marin i e Roberto De Simo ne. Un andame nto 
non pi ù sommesso, ma urlato , come giusta
mente si conviene a una stor ia di lot te . di co n
quis t e , di do lori. ur la to dalla vo ce de l la 
Galeazzi. i n buona part e su cant i umbri tra di · 
zional i, op erai. di lot t a, in dialogo costante 
con la voce al tem po incanta t a e disinc antata 
di Celes tin i. 
Ci vie ne un brut to neo logismo: forse ·memo 
rioteca" più che memoria sto rica; e rischio di 
nosta lg ia (c'er a una volta la class e ope 
raia ... ) , d i co mmemorazi one, fasi anc he di 
operazi one cons olator ia. In tempi gra mi co me 
questi sono r ischi da correre, e Celest ini e i 
suoi co ll abo rato ri hanno avuto il coragg io e il 
pregio di co rrer li, con successo. con partec i
pazion e, con emozione . 
La class e ope raia, inso mma, va a t eatr o; non 
va a tea tro perc l1é c'è ancora. qu i nei paesi 
del lo sv iluppo e. mi l ioni e mi lion i e mil ion i, 
ne ll e terr e della miser ia. C'è anco ra la classe 
operaia. e ci sono ancora gli operai. 
Sch i uma del la terra, ma anche sal e della 
terra . Celestin i ce lo ha rico rda to, e ne ha 
fatt o spettacolo. 

gruppi dirigcnri locaJi erano ancora 
tribmari delle forme notabilari eredi
tate t.fal pass..·uo e :.lSSume dal fasci. 
.smo. Eppure, ~m,hc in quadro così 
condizionato, (•mcrge una riscopc:rca 
del molo dcli' amonomia loc:,lc e 
ddl:1 pa rtecipazione po polare . 
Malgrado che i grupp i diri gcnri 
siano mUlu..11i dal periodo prcfusci
sc:1, nonos1:1ncc lt co1npromissioni 
con ambicmi afuscisti o fìlofucisri. si 
sviluppan o i germi cli un nuovo 
potere 1()<.':'l]c t di ouo,,i gruppi diri4 

gemi che proprio nci d·ue anni pR-:si 
in <·onsi<k'.r~tzlonc aAìnano i propri 
stmmcini e as.s,,,mono rc5fX>0$.1bilirà 
di gc.~1ione amminis<r.ni\':.-t. 

ln Stanza Aumm . Vir,1 e poaùt di 
Vi11«1,w Mariti Rippq (1947 • I 970) 
~\ cura d i G irohuno Martella e 
Scrcimio Fabiani. Ediz ionl Era 
Nuova, Pcrugia, 2002. 

Il libro nasce da un progetto che 
Giorgio Po:ssburgcr elaborò ,fa <e<SCS· 

sore alla cultura a Spoleto. lml» r
cendosi in Vincenzo Maria Rippo. 

Il volume raccoglie le memorie .. i\01) 

un diario, di CL1udio Locci, operaio, 
marinaio e comunist.1. panigiano nei 
b.-tnaglioni .l.a,r.ignini è Marmi ddla 
Brigarn Anconio Gramsci <.li ·1c,ni. 
Alle memorie sono sraci aggiunti 
alcuni scritti pubb licati nd corso 
degli a,, ni su i vari peri odici 
dc-ll'Anpi di Terni e, in appendict', 
un arcicolo del 1984 di Tor<1uaro 
Sccci su Angelina. la madre di Locci. 
che r.1ccoma la ,~ca e le spCr:.l.JW..C pro
lecarie dd primo dopogue rra, la 
sconfitta dd primi anni v,·mi, la six-.. 
r..u)1,a d.i riscossa c.hc si inc.una nella 
conservazione di una bandicta rossa, 
quella del Psi, e la scoria di una fumi
gli~l "sovversiva", quella <ldl'auton.~ 
dd libro. Il volurnc 1lon 1'3C<:Otua 
cose nuove. aggiunge .semmai nuovi 
panicolari che confermano quanco si 
S>p<v.1 gi.\. Quello che lo rcndc affa. 
sci nam e è • come scriw: Bruna 
Amondli • il suo essere "una pn.··sa 
din-na con a\!'\'(flimcmi di assoluco 
rilievo SC1ll.l pJ.S-)..'Vl' per la media.zio· 

Sottoscrivete per mic,·opolis 

poèta e kttl·raco di origine <-alabn.~·. 
cr('S(iu10 e mono a Spoleto :lll\~tà di 
23 ;,ullli, di la tecmia. vi S(.."'OJ'SC quella 
stessa precoce genialità che aveva 
rnraH(·rizz..uo figure come: Rimbaud 
o Michdsr,cdrcr. Volle perciò cele
brarne la memoria con una mo.sera) 
S\'oltasi al centro <:sposilh•o dclh 
Rocca Paolina di Pcrugia, colkgan 
dosi aJJa piccola :t5$0Cij1.ione di :1mici 
c:d amm i rarori di Rippo. che ne 
:.1,1,·cva tram:.mdato la memoria. pub-
blielndo fX>Stumc le sue poesie, c.11, 
suo s 1ggio filosofico e la sua rnono
grafh su Tad to. All'all<.-.sti•rncnto 
dcll:t rnosrr.'l han,,o coopc.:rato due 
scuole cittadine l'ls.ricuto d'Anc e 
l'Alber ghier o cd il Tcarro lirico 
Spcrim(·ntalc. Il libro oomiene scritti 
dello srcs.so Pre,sburgcr, di fran=o 
D'E piscopo e Mauri-zio Tcrzeui . 
(t·sr imonianie <l<·gli :1mici e ddla 
sorella. rna soprauutto franlmcnti 
ddla ricerca animata da ingegno e 
passionl", cli Vintén1,0 Rippo: km:oc. 
J><X$Ì1.i. brani s:tggistici. di.$cgni. Vi si 
ricrovano insieme kt protCSt3 di t1uc4 

gli anni {e'~ pili di un om3ggio alla 
beat gtnt~1tion). uno spirito rt1igio· 
so no,:1 convcni.ionak, la curiosità 
che incendia e brncia le espericn1.e) 
viaggi. amori, lcuurC'. Suggt·$tÌva la 
re~i:a,,;.ionc grJfica del libro dove le 
foto di Rippo si ahcm:mo con boz, 
zcui l" ridabo!"'JZÌoni g~,fic.hc e foto· 
grafiche variam(~ntè ispir.uc all'opc-r., 
di l~ppo. 
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